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LEGGI E DEORETI

17 Numero 30 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volouth della Nazione.
RE D'ITALIA

Visto il R. decroto n. 147, del 0 marzo 1803, col

qualo venne istituito sui laghi Maggioro o di Garda

uno speciale servizio <\i vigilanza finanziaria, con
torpediniore della Regia Marina munito di proiettori
foto-elettrici;
Visto il R. decreto n. 75, dell'8 marzo 189ð, col

quale l'anzidetto servilio vonno estoso al lago di

Lugano o alla laguna di Venezia, o furono autoriz-
zate'la cessione dello torpediniero all'Amministrazione
Finanziaria e la sostituzione di personale dipendente
dal Ministero delle Finanze a quello della Regia
Marina, per l'armamento delle torpediniere stesso;
Visto il Regolamento per il personale finanziario,

approvato con R. decreto n. 512, del 29 agosto 1897
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'annesso Regolamento, visto, d'ordine

Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le Finanze,
pel servizio di vigilanza finanziaria sui laghi di con-
fino e nella laguna di Venezia, mediante incrociatori
a vapore muniti di proiettori foto-elettrici.
Sono abrogato le disposizioni del Capo III, Sezione IV,

del Regolamento approvato col R. decreto, n. 512, del
20 agosto 1897, la Tabella XII annessa al Regolamonto
stesso e:l ogni altra disposizione contraria al Rogola-
mento approvato col presento decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 28 gennaio 1900.

UMBERTO,

Visto, Il Guardasiÿilli: A. Borust.
ÛARMINE.
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REGOLAMENTO sul servizio di vigilanza flnanziaria
coi battelli incrociatori.

TITOLO I.
Ordinamento del servizio

CAPITOLO I.

.Disposizioni generali
Art. 1.

I sarvizi di vigilanza ûaanziaria di confino snilaghi Maggiore,
di Garda e di Lugano, e iluollo di seorta doganale sulla laguna di
Venezia si eseguiscono conbattelli incrociatori coadinvati da barche
di parlustraz:one a remi. Essi battalli sana muniti di proiettori
fotoolettrisi, ed equipaggiati con paraanala misto della Regia
Guardia di Finanza e civile, secoada le disposizioni speciali del
r•golamento.

Art. 2.

Scopa del torvizio degli ineroeiaiori sui laghi 6 di vigilare,
amitamente coa le barche di perlastrazione, þerchð nessuna im-
barcazione possa trasport.are merci di contrabbando attraverso la

linea di comüme e nella zona di vigilanza; sulla laguna di Ve-
nazia 6, invece, di soortare i piroseaû ia entrata ed in uscita
dìi yotti di Lilo e degli Alberoni, durante la loro navigazione
nei canali intarni, par impedire che abarchino, lungo i canali
stessi, marei di contr.abbando.

Art. 3.
La Airatione toenies dei servizi è aglata all'Umeio tecnico di

Pinitzi in Milano, il quale la esercita per mezzo di un Inge-
gn ro dele¿ata e dagli UŒeiali della R. Guardia di Finanza as-

segnati a ciascuna stazione.
Art. 4.

La direzione della vigilanza é afBlata ai comandanti di cir-
co'o dalla R. Gaardia di Finanza, c¾e la esercitano per mezzo

degli UŒ:iali dipandenti, prevu 1 n:cessart concerti coll'Ufficio
tacnica per il m'gliore impiego del personalo civile o del ma-

ter¡ale.
Par la vigilanza del personale della R. Guardia di Finanza, per

la discipliaa, per le ispezioni e per l'amministrazione, si osser-

Vano i regolamenti speaiali del Corpo.
- Art. 5.

Per la part a tecnica del servido e per la disciplina del per-
sonale civile, gli Umeisli diriganti corrispondono direttamente
coll'UŒeio tcenic , e ricevono disposizioni dall'Ingegnere dele-

gat> durante le sua visita d'ispezione.
Art. 6.

It ogni staziona di battilli ineracistori è istituito un magaz-
zino dei materiali di dotazione e di consumo, can annessa offi-

eina di riparazio 2i, so.to la direzione di un capo-oŒcina Iccale
scelto dalt'Ingegnere espo su proposta dell°Ingegnoro delegato,
tra i macchinisti che si distinguono per buona condotta e per
abilitå prof.ssiona'e.
Cogli stessi criterî, l'Ingegne-e capo destina a coadiuvare il

capo-ofil:ina, un capa-elettrieista, per l'esecuzione e le verifi-
cazioni dei lavori ralativi ai complessi elettrici, od un fuochista
see to (fac°rat re o caldoraio) per l'esecuzione dei lavori d'of-
ficina e per concorrera cogli altri fuochisti ai lavori di bordo.
Un marinaio seolta sarà incaricato della custedia e distribuzio-
ne dei materiali di magazzido.

Art. 7.
Ogni inorociatora del laghi ð posto al comando di un sottuf-

ildale della Guardia di Finanza, col grado di maresciallo, o di
brigadiere, che ha alla propria dipendenza un sottobrigadiera in
sottordiga e tra guardie di maro.
A e sicuno incraciatora della laguna di Venezia sono destinati

soltant> i due sottafficiali con dus guardie di mare.
Art. 8. .

Ep2o sweysti ad egni incro:iat>re dei laghi: un ma:chini- I

sta, un elettricista e due fuoehisti; e ad ogni incraciatore deNa
laguna di Venezia: un macchinista o due fuochisti.

11 sorrisio del complessi elettrici nella laguna 6 affidato ad
un solo elettricista per tutto il gruppo d'incrociatori della sta-
zione.

Art. Q.
Fanno parte delle brigate presso lo sedi di Tenenza, due ma-

rinal per la barca d'ispezione, ed uno pel servizio di quartigliere
e di ranciere.

.

Le brigate esterne sono coatituite col personale della Guardia
di Finanza occorrente per l'equipaggiamento delle barche di por-
lustrazione, destinato a coadiuvare gli incrociatori nel servizio

i di vigilanza.
Art. 10.

I sottufBeiali della R. Guardia di Finanza ed il personale ci-
vile, da assegnare al servizio degli incrociatori, sono scelti col
doppio criterio degli esami e degli esperimenti.
Le guardie sono scelto col solo criterio dell'esperimento.
Tutto il personale civile, sebbene assunto per i servizi spe-

ciali di vigilanza cogli incrociatori, puð essere destinato a qua-
lunque altro servizio tecnico dell'amministrazione finanziaria,
dovo ne sia riconosciuta utile l'opera.

Art. 11.
Il contingente del personale civile degli incrociatori e quello

delle brigate nelle sedi di Tenonza e delle brigate esterne sarà
stabilito da appositi quadri organici, approvati con determinazione
ministeriale.
La destinazione del personale della Guardia di Finanza alle

stazioni, i trasferimenti da una ad altra stazione e l'assegna-
zione dei sattufBeinli in comando sugli incrociatori sono anche
fatti dal Ministero.
I trasferimenti dei marinai da uno al altro degli incrociatori

d'una stessa stazione sono disposti dal comandante di circolo, su
proposta dell'ufEc:ale dirigente.
Alt'assegnazione ed ai trasferimenti del personale civile prov.

vede invece l'Uffielo tecnico di finanza di Milano, pel tramito
dell'UfBeio dirigento.

Art. 12.
La gradaziano gargreLisa del personale degli incroeistori per

gli effetti disciplinari, ð eosi stabilita :

a) Capc-afflains e sottußleiale in comando ;
b) Sottobrigallero in sottordine, macchinista e capo-elet-

tricista;
c) Elettricista;
d) Marinai e fuochisti.

La dipenienza immediata del personale civile dal sottufBeiale

in comando, o da chi ne fa le veel a bordo, è estesa, oltrechè
alla disciplina, anche all'osservanza delle disposizioni relative
alle manovre ed alle co idizioni di funzionamento dei macchinari
e degli apparecchi durante la navigazione.
Il sottufliciale in comando ha pere b l'obbligo di far rapporto

all'ufficiale dirigente di ogni irregolarità disciplinare o tecnica,
che si verifichi a bordo del proprio incrociatore.

Art. 13.
Per la parte tecnica del servizio e per i lavori di manuten -

zione e riparazione dei macchinari, apparecchi e materiali, il per--
sonale civile ricave disposizioni, tanto a bordo quanto in officina,
dal capo-omeina locale, sotto la sorveglianza dell'uffleiale diri-
gente e la direzione de'l'Ingegnere delegato
11 miechinista capa.offisina à pure incaricato di coadiavare
il sottufficiale in comands nel mantenimento della disciplina a

bordo, pl tempo in cui l'incroeiatore si trova agli ormeggi di
stazione.

Art. 14
Per la manutenzione degli seafi e dei materiali di dotazione

di coverta, il personale della Guardia di Finanza dipende imme.
diatamente dall'uflicialo dirigente, sotto la direzione dell'Inge-
gnore delegato, i quali dovranno incaricare, caso per caso, il
capo-oflìoina delle visite e delle verificazioni occorronti.
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Art. 15.

Tutto il personale civila non destinata a barlop rl'esecuzione
dei turri di sorvizio prescritt', presta l'opera sua nell'officina lo-
cale, socondo l'orario in vigore, attendendo ai lavori che a cia-

souno saranno assegnati dal capo-officina.
A'rt. 10.

L'officina annessa all'llflicio tecnico di finanza di Milano prov-

Vederà par l'esecuzione dei lavori di maggior impartanza, riflet.
tenti la manutenzione o lo riparazioni degli seafi, dei macehinari
e dei complessi elottrici, che no.n fosse conveniente eseguire nelle
officine locali, od ailliaro all'industria p•ivata.
A tal uopo l'officina 6 diretta dall'Ingegnere delegato al ser-

vizio degli incrociatori, coadiuvato da un espo-officina e da un

capo-operaio meccanico congegnatore, di speciale abilita noi la-

Tori inerenti agli incrosiatori, seolto fra i meccanici del perso-
nale delle tasse di fabbricazione.
È annesso all'offleina un magazzino centralo dei matoriali per

lo provviste ed il riforn°mento dei materiali ai magazzini delle
stazioni.

CAPIToto II.

Turni di servizio degli incrociatori

Art. 17.

Dicesi di guardia queh'incrociatore che presta servizio not-

turno al confine sui laghi, o di sacrta diurna, o notturns, sulla-
laguna veneta, e prendo tale no:ne per 24 ora, cioð: per i laghi
dalle 8 del giorno nalla cui sara deve us•iro in servizio, e per
la laguna da'l'ora in cui ha principio il servizio di seorta.

È di comanda¢z nelle 24 era del giorno successivo.

D:casi franc> quando si trova in turno di riposo.
Art, 13.

Il servizio di vigilanza al confine sui laghi Maggiore, di Garda
e di Lugano, durante il perio lo dal 1° ottobro al 31 marzo, à

f tto, di regola, con due inerociatori che prestano alternativa-

maate il serviaia di guardia notturas, mentre un terzo inerocia-

tore rimane, par 15 giorni, franco all'orme¿gio di stazione coi

fuochi spenti.
I tra incrociatori passano alternativamento in turno quindici-

nale di riposo.
Art. 19.

11 qua to incroeiatore.dei laghi Maggioro o di Garda rimane

in rherva per la prestazione dei servizi ausiliari o di seconds

linea, di cui agli art c>li seguent°.
L'Ufneio tecnico stabilira, di volta in volta, quale degli in-

crociatori debba passaro in riserva, tenuto conto dello stato di

conservaziona o di manutonzione doll'incrociatore, della çoten-
zialità dei suoi macchinari o delle con lizioni del loro funzio-
namento.

Art. 20.
L'ineroeistore in riserva, durante il periodo invernale, rimane

o ni not e coi fuoahi in alimonto all'ormeggio di stazione, a dis-
posizione dell°Uffleiale dirigente,
la caso di cattivo tempo, l'incrociatore di guardia si porterà

alle boe di rifugio, situate sulla sp inda del laga opposta a quella
di stazione, o chiedera colle segnalazioni prescritte il sussidio
dell'incroc atora in riserva, tella prestazione del servizio.
L'incrociatore in riserva dovrà intrapren!ero entro una -mez-

z'ora di tempo il servizio sussid ar o, rischiarando il lago dalla

b>a di stazione sul lago Maggi ra, o portandosi all'apposita
boa di rifugio al confine sulla r;va destra del lago di Garda.

Amt. 21.
Quando l'Udiciale dirigente la stazione di Canacb°o non ritenga

necessario che l'incrociatore in riserva daßba rimanere coi fuochi
accesi sull'ormeggio di stazione, potrà valersoaa por l'esecuzione
di servizi di perlustrazione in seconda linea, di giorno e di notte,
ordinandone l'accensione saltuariamente e con orario variabile,
secondo un programma di serv rio straordinario, concertato in

via riservata tra l'Uffleialo dirigente o l'Ingegnere delegate, ed

approvato dall'Ufficio tecnico di finanza o dall'Ispettora comla-

danto il circolo.
Art. 22.

Darante il parioda estivo, ciol dal le aprila al 30 settembro,
il servizio di crociera al confine sui laghi Afaggioro o di Garda

continua a farsi collo normo degli articoli precedenti, ma l'in-

crociatoro in riserva sostituisce quello che vicna alato sullo

scalo por le riparazioni, o cossa il servialo sussidiarlo dagli or-

meggi di staziono.
'

In tale periodo l'UfBeiale dirigente la staz°one di Cannobio

per l'esecuzione delle perlustrazioni straord.narie in seconda

linoa, si vale dell'incro6ià ro feaùoo, noi limiti consentiti dai

lavori di manutenzione ordinaria ed- in base a proposto previa-
mento approvate dall'Ulizio tecnico.

Art. 33.
Sul lago di Lugano il servizio al confino, nel porioda ost°so,

viene effettuato con due incroèiatori che eseguiscona allornati-
vamento la croeiera notturna, mentre il terzo viene alato sullo

sealo por le riparazioni annuali.
Ciascuno dei duo incrociatori in servizio, a turno, viene la-

seiato in riposo per cinque giorni consoeutivi d'ogni mese, por
l'esecuzione dei lavori di ordinaria manutenzione.

Art. 24.
Sulla laguna di Venezia la scorta dei bastimenti viere eso-

guita, in via normalo, con tre incrociatori, dei quali duo por
turno prestana servizio, of il terzo rimano la ripaso par una

giornata.
All'ora in cui cessa il servizio diurno uno dei duo incrociatori

lascia spegnere i fuoehi; l'altro resta eai fuoehi accesi fino al
mattino successivo, pronto a muovere per scortaro i piroscali cho
escono la notte.
I due inercc¡atori in servizio diurno sialternano, di giorno in

giorno, nel servizio di soorta notturna.
Il quarto incrociatore pai entra per furno in rip>so por un

periodo di 10 giorni, mentre il quinto viene alato sullo sealo.
Art. 25.

L'Udiciale dirigente avrà facolta di abbreviaro la durata del
servizio notturno sulla laguna, a seconda dello esigenze della

vigilanza.
Art. 26.

L'alagg:o degli incrociatori sullo sealo, por le grandi ripa1•a-
zioni ai macchinari ed agli seafi, per la manutanziono e la di-

pintura della carena, ha luogo, di regola, una volta l'anno, nel
periodo ostivo sui laghi, ed una volta ogni sei mesi nolla la-

gana, riservando quivi per la stagione invernale i lavori pin im-
portanti.

CAPITOLO III.
Turni di servizio per il personale.

Act. 27.
Gli oquipaggi seguono, in via generale, i turni di servizio de-

gli incrociatori, sui quali sano imbarcati, fatta ecceziono sol-
tanto per le sost tuzioni provvisorie del personale, dipondenti da
servizi sussidiari, da assenze temporanee o da impedimonti do.
vuti a forza maggiore.

Art. 28.
I sottuffie all in comando degli incrociatori di guardia sui la-

ghi, si alternano nel comando coi sottufficiali in sottordino,
forma le eccezioni stabilite dal regolamento nei casi di mano-
vre, di cattivi tompi o di passaggi di piroseafi.
I marinai, per turno, prestano alternativamento servizio al

proiettore of al timone.
La durata dei turni verrà stabilits con g'i ordini particolari

di servizio delle rispettive b igate, ed il personale di coverta
verrà alternato in modo che ognuno presti servizio di uguale
durata complessiva nel corso di un mese.

Art. 29.
Sugli incrociatori della laguna di Venezia non sono stabíliti

turni spoeiali di guardia a bordo, nð pei sottufficiali, nè pai ma-
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rinai, dovendo tutto il personale cooperare indistintamente al-

l'esecuzione del servizio. -

Durante la scorta o il passaggio di piroseafi, dovrå sompte ri-
manera al timone il sottufBeiale in comando; nagli altri parlodi
della navigazione potrå, in coniizioni normali, rimanere al timone
il sottufBeiale in sottordine.
I due marinai si alternano nella prestazione dei vari servizi.

Art. 30.
A bordo degli inerociatori di guardia sui laghi viene prestato,

durante il periodo invernale, servizio.aussidiario da un secondo
macchinista o dal capo-elettricista.
Quando non ha luogo il servizio sussidiario, il macehinista e

l'elettricista di borda rimangono dispensati dall'osservare l'ora-
rio d'officina par le mezze giornate precedenti e seguenti il ser-
visio di guardit.
Nel periola invece in cui il servirio sussidiaria ha luogo, sono

dispansati dall'osservare l'orario d'ofEcina soltanto per un quarto
dalla giornata, ehe prese le il servizio di guardia e per la mezza
giornata che lo segue.

Art. 31.
Il servizia sassidiario da macchinista sui laghi Maggioro e di

Gards viano prastato, a notti alternate, dal macchia sta dell'in-
craciatora in r:sarva e la quello d ll'iaerosiatora in turno quin-
dicinale di riposo.
Sal laga di Lugano tale s>rvizio si prasta coatinuamente dal

macebinista dell'ineraeiatore in turno quindicinale di riposo.
Art. 32.

Il servizio sassidiario da elettricista sui laghi Maggiore e di
Garla viana prestato, nel periodo invarnale, a notti alternate,
dal capo-elettricista, dall'elattricista dell'ineroeistora in riserva
e da quella dell'inerociatore in turno di riposo.
Sul lago di Logino, nel periolo invernale, il se:·vizio sussi-

diario da elettrieista si presta, a notti alternate, dall'elettrici-
sta de'I'iaerosiatora in turno quiadiciaale di riposo e dal capc•
elettricista.
Sulla laguna di Venezia prestano serv z'o tutt> l'at,na, per

due notti consaeative, l'elattricista, o per la terza notte il capo•
elettricista.

Art. 31

Il capo-oSi·ina ed il *capo-alettricisti sui laghi Maggiore o

di Garda rimangono a disposizione per i servizi dell'incrocia-
tore in riserva, quando il macchinista e l'elettricista di bordo
di questo incrociatare siano comanLti in servizio straordinario.
11 capo-offici:a della stazione di Venezia el il macchinista

dell'ineroa at:re f ano
, potranno essere inearicati dall' Ïnge-

gnore delegata di compiero servizi sussidiari a bords, ogni qual-
volta egli riconoses conveniente di prescriverli.

Art. 31.

Il personale ia servizio sussidiario a b>rdo degli incrociatori
dei laghi resta di guardia durante la prima metà della notte,
e quindi viene sbaraato nella località e e311e norma da fis-

sarsi dall' Ufficiale dirigento, d' a:cordo con l'Ingeg,era dele-

gata.
Tale personale r:marrå dispensato dall' osservare l' oraiio

diurna per la mez:a g ornata che preceii Vimbarco.
Art. 3>.

Nelle notti in cui non sia neessstri>, il sorsizio sussidiario
da olettricista può essata soapeso in seguito at ord ni dati, di
volta in volta, dall'Ufflaiale dir;ginte.

Art. 36.
Darinte il perio3o estiva ed in coo3izio li ordinaria di temp i,

l'Ir:yogliera delegato púrà coneadara al ma:chinista di bardo
dell'ineociatore di guardia sui laghi, un r pos> di durata com-

plassiva fino a un quarto di quella del 83rv:z'o n tturno, f roi

gli obblighi e le responsabilità del rase:hiais-a stesso s'abilita
nel regoltmento e relativo a'la cen'otto d.gli appara'i, alla
loro msnutenziona ed alle masovra.

Nello ore di riposo del macchinista, i due fuochisti dovranno
rimanere in servizio l'uno in macchina e l'altro in caldaia.
In ogni caso porð il macchinista dovrà esegu°ra frequanti vi-

sito ai macchinari, per accertarsi che tutti funzionino regolar-
mente e dovrà rinanziare al riposo ad ogni richiesta del sot-
tuŒciale in comando.

Art 37.
Tutti i macchinisti di bordo degli incrociatori di comandata

devona eseguire una visita a bardo, mozz'ora dopo l'acconsione
dei fuo:hi, per assicurarsi dalla reg>larità dei mo3esimi, o ri-
manervi fiachè non abb'an> accertato che la pressione di ro-
gime sia stata raggiunta nel tempo presaritto.

Art. 38.
I fuochisti degli incrociatori di guardia sui laghi nel periolo

invernale prestano servizio in caldaia, a turni alternati, di metà
notte claseuno, e per l'altra mata, staano in ripaso nel locale
loro assegnato.
Nel periodo estivo il ripa9o dei fuochisti dell'incrociatoro di

guardia potrà venire r:dotto co:1 che uno di essi possa sasti.
tuire, a turni alternati, il macchinista di bordo nelle ore in cui
gli sia eeneesso il riposo.

Art. 39.
Nella laguna di Venezia i fuochisti prestano servizio in cal-

daia e in macchina a turni alteraali.
Nel periodo invernale l logegnero dolegato potrà ordinare un

servizio sussidiari> notturn) in caldaia, da prestarsi dal fuoch:-
sta addetto all'ofBeina.

Art. 40.
1 fuoabisti di ogni incroei-tore provvadono, a turni alternati

all'accensione dei fuochi della caldaia ed alla guardia a bordo,
dopo il ritorno agli ormeggi, finchð il fuoco non sia del tutto
spento e la pressione non sia diseesa al disotto di quindici libbre.
Il fuoehista che resta a bordo par l'esaurimento dalla pres-

sione in caldaia, ð quello che non ha effattuata l'accensione dei
fuochi.
I due fuochisti sa-anno dispensati dall'esserv-re l'oratio diurna

per la mezza giornata susseguente allo sbarco.
Per la lagana di Venezia però tale disposizione non sarà sp-

pli:abile che ai fuochisti dell'incrociat:ra in servizio notturno.
Art. 41.

Due marinai dell'iaeroeiatoro ritornato agli ormeggi ed il fuo-
chista non coman lato di guardia, provvedono al rifornimento a
bordo del carbone caesumato. Il fuochista rimasta a bordo ri-
ceve il carbona nol locale di caldaia e 10 stiva nelle carbo-
niere.

Art. 42.
I sottufficiali in comando esaguiscono a turno i servizi di ron la

or3iaati dallUlfleiale dirigente; i sottullici21i in so tordine pre-
stano quelli di ispazione in casorma e c:adiuvano i comandanti
nei servizi di bardo.

Art. 43.
I marinai dagli introciatori di comand.ta e di quelli franebi,

oppure in riserva o3 alati sullo sealo, prestano, a tarai a'tor-
nati, il servizio di custodia notturna a bordo dei rispettivi in-
crociatori.

Art. 44.
Tutto il persanale di coverta osserva l'orario ed il riparlo dei

lavori e delle istruzioni relative agli inecociatori, da stabilirsi
dall'Ingegnore delegato e dall'Uniciale dirigente.

Carrroco IV.
Barche di ispealone e di perlustrazione.

Art. 43.
Ogni brigata nella sede dell'Ufficiale dirigente mantion) una

barca d'i lezione per le vis to di controllo.
La bar:a d'ispzione sul laga di Lugan2 contribuisce a com-

plotare il servizio di seconda li ex.
Art. 46.

Le barche di parlustraziens sal lag) Maggioro sono in numoro
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di quattro, due delle quali presso la brigata di Piaggio, o due

presso quella•di Poggio.
Tanto la brigata di Piaggio che quella di Poggio mantengono

rispettivamente un'imbarcazione in servizio permanente al con-

fine, ed un'altra imbarcazione, durante la notte, in servizio di
seconda linea,

Art. 47.
Sul laga di Lugano le barabe di pariustrazione sono in numero

di quattra, due prassa la bri¿ats di Orit e due p-esso quella
di Osteno, tra lo quali vian ripirtito il sarvizio sussidiaria di

prima e desoconla l·nea, secondo i rispettivi ordini particolari
di sarvizio,

- Art. 48.
Sal lago di Garla le barche di perlustrazione sana in numero

di quattro, delle quali una assagnata alla br°gata di Umone, una
a quella di lUamoll e le altre due alla brigata di Navene.
L'imba-caz one della brigata di Limane presta il servizio di

sec>nda linea daraate la notta.
Quella della brigata di Riamall sta la se:Vizio continuo al con-

fine, tanto di giorno che di notta, e l'altra presta servizio not-
turno di seconda linea,

A-t. 49.
Le imbareazioni di parlustrazione sui laghi coadiuvano P in-

crociatore di guardia nel serv.zio di vigilanza, esplorando conti-
nuamente la zona illumiaata dal fasa:o del proiettore, per accer-
tare che nessuna barca attraversi la zona di confine senza essere
riconosciuta e visitata.
A tal uopo esse si mantengono in corrisponienza con Pinero-

ciatore mediante le segnalazioni stabal te dalle apposito istru-
zioni, ed eseguiscono lo man,vre che vengono richieste con le
segnalazioni stesse o tengono nota, su apposito modella, delle
barche che attraversano il confin•.

Art. 50.
Le brigate di Alboroni e Lido, nelix laguna di Venezia, che

forniscono gaardie comandate di soorta a bordo dei piroscafi,
compilan> un elenco ove sono in licati successivamente per data
tutti i piroscali arrivati e tutti quelli part·ti, con le normo che
verranno stabilito da apposito istraziani.

TITOLO li.

Per-sonale

. CArrrol.o V.
Scelta del pe'sonale.

Art. 51.
I maroscialli o i brigalieri della Gaardiadi Finanza, da denti-

nare al comanda degl'inerociatori, debbono essere provvedutidi
apposito certifi'ato di abilitazione, che sara ad essi rilaseiato
del Ministero dolla marina, quando sostengano con buon ositô
uno speciale esima teorico-pratico.
Por essere ammessi a tale esame, i sottutileiali della Guardia

debbono posseders tutti i requisiti occorrenti par l'avanzamento
nel Corpo ed ess:re stati imbarcati sugli incrociatori almeno per
un anno.

Art. 53.
I sattuficiali in sottordine el i marinai si scelgono rispetti-

vamonte fra i migliori sottobrigadieri e le migliori guardia di
finanza del ramo mare, o dopo un anno di esperimento vengono
sottoposti ad un esame per constatare che abbiano acquistate le
cognizioni e la pratica necessiria al disimpe¿no dei servizi loro
adidati.

Quelli non riconosciuti idonei vengono rinviati subito agli altri
servizi di istituto.

Art, 53.
Le norme ed i programmi por gli esami, di cui agli articoli

precedenti, verranno stabiliti dal Ministero delle finanze, d'ac-
cordo con quello della marina.

Art. 54.
I macchinisti o gli olettricisti (congegnatori o tornitori) ed i

fuochisti (congagnatori, fueinatori o- calderai) vengono assunti

in servizio di prova, in base ad esame di comeorsa da darsi con

le norme ed i programmi che saranno stabiliti dal Ministero

delle finanze.

Duranto il periodo di esperimento, gli operai maeehinisti sa-
ranno retribuiti con l'assegnò mensile di lire 145; gli elettricisti
con quella di lire 120 ed i fuochisti con quello di lire 100, a
lordo della tassa di riechezza mobile.

Art. 55.

Gli aspiranti ai posti di operaio macchinista debbono unire

alla domanda per ossere ammessi agli esami, i seguenti docu-
menti:

a) Atto autentico di naseita, dal quale consti che l'aspi-
rante ha compiuto il ventesimo e non ha oltrepassato il venti-
cinquesimo anno d'età;

b) Diploma di macchinista rilasciato da un istituto nau-

tieo del Regno, ovvero doeuolenti comprovanti la qualità di sot-
tufneiale macebinista nella Regia Marina ;O

c) Documenti che comprovino ch'egli ha compiuto 18 mesi

almeno di navigazione ;

d) Att6stato di cittadinanza italiana, o di naturaliza:a-

ziano;

e) Certificato di buona candotta rilaseiato dal sindaco del

Comune dove risiodo almana da un aan,, ed in casa di dimora

più breve, anche quello del sindaco dal luogo. di precedente re-
sidenza;

f) Certifleato di penalità, äal quale risulti cha egli non
ha riportato condanno por reati che portino la pena dell'arresto

per un tempo superiore nel massimo a cinque giorni, e della am-
monda superiore nel massimo a l ra cinquants, secondo le leggi
penali generali;

g) Certificato rilasciato da un medico, comprovante che

l'asp ranto ò di sana e robusta costituzione ed esente da malattie
cd imparfezioni fisiche ;

/) O¿ni altro documento che possa meglio comprovare
l'abilità prafessionale del c>neorrente o dargli titoli di prefo-
ranza.

Art. 56.
Gli aspiranti ai posti di elettricista e di fuochista debbono

corredare le loro istanto per l'ammissione agli osami, dei docu-
menti indiesti alle lettera a, d, e, f, g, h dell'articolo praco-
dente, unendovi inoltre rispettivamente:

a) gli aspiranti elottricisti, un certificato comprovante che
essi hanno eseguito ul corso elementare di elettro-toenica presso
una scuola industriale, professionale o d'arti e mestieri;

b) gli aspiranti fuoehisti, un documento da cui risulti che
essi hanno servito come fuoch sti nella Ilogia Marina o nella
Mariaa mercantile, o sui laghi, o sulle ferrovie, per un periodo
di tempo non inferiore a sei mesi; ed un certificato comprovante
che hanno superato l'esame di promozione dalla terza alla quarta
elasse elementare, oppure la dichiarazionedtsottoparsialloprove
di sapere leggere e 83rivere e di conoscere lo quattro operazioni
elementari di aritmetica.

Art. 57,
Gli aspiranti a qualsiasi posto, proveaienti dall'esercito o dal-

l'armata da non pia di tre mesi, invece dei documenti a, c, e,
f, dovranno presentare il foglio dell'ottenuto congedo, munito
della dichiarazione di buona condotta rilasciata dal Comando del

Corpo.
Per quelli invees lieanziati da oltre tre mesi, occorrerà anche

11 certificato penale.
Art. 58.

I fuochisti in servizio sugli incro3iatori da oltre tre anni,che
comprovino di possedere le cognizioni necessarle, comunque sfor-
niti dei diplomi richiosti, potranna concorrere ai posti di elet-
tricista o di macchinista, el a parità di merito, sarà loro data
la preferenza.
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Nelle medesime condizioni gli elettricisti potranno concorrere

agli osami di macchinista.
A r t. 59.

I candidati soolti saranno ammessi in servizio di esperimento
sugli incrociatori dei laghi o della laguna di Venezia, a misura
che so ne presenterà il bisogno.
Ad assi saranno rimboraate le spaso di viaggio, in ragiono di

un biglietto di terza classo, per raearsi dal luogo di residenza
risultante dalla domanda, a quello degli esami e da questo alla
residenza.
Saranno inoltra pagato loro le speso di viaggio, nella ragione

di cui sopra per raggiungera la destinaziono che sarà assegnata
dal Mini.stero.
Il periodo di esperimento sarà di sei mesi, trascorso il quale

verranno confermati ig servizio straordinario coloro che avranno
dato buoni risultati.

Perð, ancha dopo la conferma definitiva in servizio, l'Ammi-
mistrazione avrà sempre il pieno diritto di licenziare, con preav-
4iso di tra masi, tanto i macehinisti e gli olettriefsti, quanto i
fu>chisti, alloraha venga a cessare il bisogno dell'opera loro, o
quande, per ragioni di salute o per qualsiasi altro motivo, non

siana ritanuti atti alle mansioni lora affliate.
Nessua preavviso sarà pai dato, el il liewiziamento potrà es-

sire imma3iato, nel caso di gravi mancanza nella coniotta o nel

sernzio.

Art. 60.
Ultim.ta il periodo di esparimento, coloro cha saranno rico-

na leiuti meritevoli di essere confermati in servizio saranno no-

minati al primo stipendio definitivo, risultanto dall'apposito qua-
do organico.
Le pramozioni si faranno unicamente per merito, a periodi

no I inf:ri>ri ad un anco per la prima, e a due anni per lo
altre.

Agli óparai verranno corrisposte, la caso di missioni fuori di
rasidenzi e di trasloco (non per punizione), indmnita di viaggio
e di soggiorno nella mis2ra stabil.ts par gli agenti delle tassa
di fabblicazione.

CAPrrúLo VI.

Attribuzioni del personale.
Art. 61.

L'Uffielate dirigente la stazione, oltre agli altri saai doveri
came comanlante di tenenza, ha la direziono immediata della

vigilanza finanziaria cagli incroziatori e risponie del buon an-

damanto di tale sarvizio, sia per la effloacia della vigilanza stessa,
che por la disciplina di tutto il personale di barda e d'ofileina;
opperciò :

a) Rappresenta PIngegnere delegato, sotto la cui dirazion9
distribuisce i servizi ed impartisoo al personale civile tutte le

disposizioni dall'Ufficio toeníco di finanza, d'indole tecnica o di-

saiplinara, valendosi per la pute tocales dal
,
capo-officina lo-

cala e per la parte disciplinaro del capo-officina stesso o dei

sattuffleiali in comando, secondo cha trattisi del personalo d'of-
ficina, o di quello di bordo ;

b) Propone e applica i provvelimenti disciplinari con-

templati dalle norme punitive, che fanno parte dei rogola-
menti;

c) Riceve e trasmette i programmi dei lavori, i rapparti
ed i verbali di avaria ;

d) EfFettua le provviste di materiali el assume le opera,

per le quali venissa autorizzato, tenendo esatto conto si delle

une, che delle altre ;

e) Tiene al corrento la contabilità di tutti i materiali della
stazione, tanto fra la Tenenza e l'Ufficio tecnico di finanza, che
fra la Tenenza ed i custodi responsabili ;

f) Compila mensilmente i ruoli nominativi degli assegni al
personale civile, e trimestralmente i prospetti dei compensi spet-
tanti al medesima ed al personale di coverta; g@bvvede diretta-

mente al pagamento così dagli assegni, come dei compenst, pre-
via la riscossione dei buoni emessi a suo favo~re dall'Ingegnere
capo;

g) Vigila perchè ognuno tenga in ordine i registri e le scrit,
ture premeritte.

Art. 62.

Il capo-ofBeina ð all'imma liata dipndenza dell'Ufficiale diri-

gente ed è rivestito, come capa del personale civile della sta-

zione, delle attribuzioni seguenti:
a) Cura il mantenimento dell'ordine e della, disciplina di

tutto il personale che lavo•a in ofBeina e sullo scalo, e l'osser-
vanza dell'orario; distribuisce e dirige tutti i lavori che vi si
eseguiscono, contribuendovi con l'opera propria; risponde della

buona conservazione dei materiali, dei macchinari e degli ûten-
sili d'ofBe na, e del più conviniente impiego dei materiali di ma-

gazzino ;

b) Conlivile col sottufficiale in comando di ogni incrocia-
tore agli ormeggi la responsabilità della disciplina a bordo, e
qaella della manutenzions della callaie, dei macchinari, dei ma-
toriali e delle sentine ; col capo-elettricista e coll'elettricista di
bordo quella della manutenz one meccanica del complesso elettro-
generatore, dei materiali e della sentina;

c) Riceva e trasmette gli ordini dell'Ufficiale dirigente ;
d) Si assicura che siano tenuti al corrente, nel voluto or-

dine, i gioraali di maechina e del complesso elettrico;
e) Sottoserive i verbali di avarle meccaniche a richiesta

dell'Ufficiale dirigente, previa le opportuna verificazioni, aggiua-
gendovi le proprie osservazioni;

f) E custode respansati'e dei matoriali di dotazione del-
l'officina e del magazzino e dei materiali di consumo, o no eff'et-

tua la distribuzione o la registrazione col concorso del fuochista
e del marinaio addetta all'officiaa.

Art. 63.

ILeapo-elettricista à alla dipondenza immediata del capo-cfli-
cina, col quale coopera per la manutenzione dei complessi elot-
trici degli ineroeiatori e dei rispettivi matoriali di bordo e di

magazzino, uniforman losi agli ordini che riceve dal capo-officina
stesso.

Egli condivide coll'elettricista di bordo la responsabilità della
manutenzione del complessi elettrici, degli strumenti o del ma-
teriali relativi; contribuisco alla prestazione dei servizi in sus-

sidio a bordo, a norma delle disposizioni sui turni di servizio;
sottoscrivo i verbali di guasti elettrici, a richiesta dell'Ufficiale

dirigents, previa le opportune verifleazioni aggiungendovi le pro-
prie osservaziom.

Art. GL

Ogni sottufficiale in comando à responsabile del governo del

proprio battello incrociatore, della buona conservazione dello

seafo e della coverta, delle loro parti e dei materiali che ha in

diretta consegua.
E s.:llevato soltanto dalla responsabilità per la manutenzione

delle sentins di caldaia, della macchica e del complesso elet-

trico, quando risulti che ne ha richiesta la visita del capo.offi-
cina, per mezzo dell'Ufficiale dirigente, almeno una volta in ogni
turno di ripaso dell'inerociatore e che ha assistito alla visita
stessa.

La responsabilità del sottufficiale in comando cessa quando, in
via eeeezionale, l'inerociatora è aflilato con provvisoria conse-

gaa all'altro sottufficiale, il quale, in tale circostanza, no rispon3e
per il tempo in cui rimane in comando.

Art. 05.

La consegna provvisoria dell'incrociatore viene notata nel

giornale di bordo e firmata dai due sottufficiali, consegnante ed

accettante.

Le consegue definitive, per passaggio di comando, sono fatte,
previa accurate visite e ver ficazioni dei materiali, mediante
verbale in duplo originale, firmato dal consegnante o dall'ae-
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cettante o controfirmato dall'Umeiale dirigento. I verbali sono
trasmessi, per l'approvazione, all'Udelo tecnico di finanza, che
li fa vidimare dall'Ingegnero delegato e quinii no restituisce un
originalo per l'archivio della Tenenza.

Art. 66.
Il sottofBeiale in comando à il responsabilo esclusivo dell'or-

dine e della disciplina a bordo, quando l'incrociatore si trova in

navigazione, o tutto il personale imbarcato gli deve assoluta ed
iricondizionata ubbidienza.

11 sottafBeialo in comando dell'incrociatore in servizio di guar-
dia dirige a bordo la vigilanza finanziaria e risponde della ese-

cuzione di essa.
Art. 67.

Il macchinista di bordo ha la direzione o la responsabilità
della condotta dell'apparato motoro e dei macchinari dell'incro-
oiatore, quella della custodia e conservazione dei materiali rela-
tivi, come pure quella del sery;zio prestato dai fuochisti posti
alla sua dipendenza.
È sollovato da tale responsabilità solo quando la direzione

Viene.afEdata, in via eccozionale, ad altro maechinista, il quale
no risponde soltanto pol temFo in cui resta alla direzions di
macchina.
La eensegna provvisoria dei maech'nari pub farsi in molo

sommario, indicando lo condizioni nelle qua'i si trovano le mae-
chino ed i materiali, senza eseguito prove o smontamento di

organi ; essa tiene notata nel giornale di macchina e firmata
dai macchinisti consegnante ed accettante.

Art. 69.
Le consegne definitive, per sambiamento del macchinista,

s>ao fatte, pravia accurate visite e verificazioni dei materiali,
mediante verbulo in duplo originale, firmato dal consegnanto o

dalPaccettante e vidimato dall Ufficiale dirigente. Su questo ver-
bale non sarl fatta menzione che dei materiali o delle parti dei
macchinari, il cui stato e la cui consistenza richiedano qualche
riserva per parte del macebiaista accettanto.
I verbali sono trasmessi par l'approvazione Alt'Ufficio tecnico

di finanza, che, previa il visto dell Ingegnere delegato e risolte
le eventu.li controversie, restituisea un originalo all'UfBaiale
dirigente.

Art. 63.
Il macchinista di borlo risçonde del buon funzionamento o

della manutenzione non solo dell'apparato motore, ma di tutti
gli altri macchinari ed apparecchi in consegna, come puro della
pulizia e dell'ordine noi locali dello macchine e delle caldaie. È
respansabile sopratutto dolla sicurezza e conservazione della
caldais, nello condizioni risultanti dai verbali di consegna, e la
sua responsabilità non à por nulla seemata dalle riserve o dallo
osservazioni che egli potesso ufBeialmente registrara o rappor-
tara.
Tali responsabilità sono condivise dal capa-officina.

Art. 70.
Il macchinista di bordo ð custo3o responsabile dei materiali

di dotazione di macchina o di quelli di consumo, o ne tiene la
contabilitå sia verso l'Ufficiale dirigento, sia verso il capo-ofB-
exp .

11 macchinista dell'incrociatore di guardia, prima di partire
dall'ormeggio di stazione, deve assicurarsi che l'apparato mo-
tore funzioni regolarmente in ogni sus parte, al quale scopo im-
barchork mozz'ora prima della partenza prescritta dall'orario in
vigoro.

Art. 71.
L'elettricista è responsabile del buon funzionamento del com-

plesso olettrico che ha in consegna, salvo ne venga afBdata la
direzione ad altro elettricista, il quale perb no risponde soltanto
pel tempo in cui ne tiene la direzione.
Le consegne provvisoria o definitivo, per sostituziono tem-

poranea o par cambio dell'elettricista, sono fatte con norme a-
nalogho a quelle delle consegne di macchina.

Art. 72.
L'elo:trie sta devo curara la regolare condotta e Iranutenzione

d:1 complessa olattrico durante il funz oaamento, ed ð l'esclu-
siv> responsabilo di ogni guas'o o detorioramento che potesso
derivara da mancanza di diligenza nella lubrifleazione degli or-
gali, o nol!a oso:uzione dallo altre operazioni cho gli sono am-
date.

Art. 73.
L'elettrielsta di bordo o custode responsabile del complotto

olettrico e dei relativi materiali di dotazione o di consumo, o no
tiene al corrento la contabilità verso la Tenonza, secondo le

speciali disposizioni regolamentari.
Art. 74.

I marinai of i flochisti provvedano, sotto la dir<zione rispot-
tivamento del sottafHeiale la comando, o del macchinista, alla
esecuzione di tutii i lavori che vengono loro afBlati o prestano
servizio secondo l'orarlo ed i turni in vigore.

Quando lavorano ia officina, o sullo scalo, i fuochisti de-
vono uniformarsi a tutte la disposizioni che ricevono dal capo-
ofBeina, o per esso dal capa-elettricista, i quali le dovranno
poi comunicare verbalmente al rispottivo macchinista di bordo.

Art. 75.
Le norme o le modalità can le quali debbono essere esercitate

lo attribuzioni indicate nel presento capitolo, saranno stabilite
con disposizioni ministoriali.

CAPITOLO VII.

Disposizioni varie.
Art. 76.

Tutto il personalo civile deve indossare in servizio, tanto a
bordo chs in ofBeina, la divisa di macchina, in tela cotonina
blou col berretto portante i distintivi seguenti:

Elica ricamats in oro e filetto in oro pei capi-oflicina;
Elica in oro pei macchinisti;
Saetta r:camata in oro por gli elettricisti:
Elica ricamata in lans rossa pei fuochisti;
La divisi è faraita per la prima volta dall'Amministraziono

finanziaria; paseia deve essere rinnovata a cura e sposo del pos-
sessore.

Art. 77.
I locali assegnati al personale di bordo degli incrociatori tipo

Tornycroft pel riposo notturno sono: la t »rretta pel sottufficialo
in comando e pel macchinisti; il locale della dinamo per gli
elettricisti o pol sottuf!!ciale in sottordine, il locale di poppa poi
fuochisti e pei marinai.
Sugli inerociatori tipo White ð assegnato il tendaletto pel sot-

tuffiaiale in comando, per quello in sottordine, poi macchinisti
e per gli elettricisti; il Iceale di prua pai fuochisti o poi ma-
rinal.

Art. 78.
I sottufficiali in comando, i macchinisti e gli elettricisti

hanno l'obbligo di conservare a' bordo, disposti nel miglior or-
dine, i materiali, gli strumenti o gli attrezzi descritti nelle ap-
posite tabelle.
Gli altri materiali di dotazione e da lavoro debbono essore

custoditi a cura degli stessi agenti, nel magazzino.
Art. 19.

Per quanto è disposto dall'art. 6 del presento regolamento,
il capo-officina ed il capo-elettricista, che vengano meno ai loro
doveri, o non dimostrino le attitudini e la diligenza necessaria
pel conveniente disimpegno dello loro attribuzioni, saranno ri-
mandati al sorvizio di bordo, o sastituiti con altri macchinisti
of elettrieisti.
Como compensa dell'opera direttiva che presteranno verr'a cor-

risposto un assegay mensile di L. 20 al capo-officina o di L. 15
al capo-olettricista da pagarsi posticipatamente dall' Uffleio toe-
nico di finanza, medianto buoni sui mandati a disposizione.
Al fuochista scelto sarà corrisposto un compenso mensile di

L. 10, da pagarsi con le stesse norme.
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Ar'. 80.

In circostanze di tempi burraseosi, che possono rendere neces-
aaria l'opera del personale civile, questo dovrà riunirsi nei lo-

cali dell'ofBoina, sia di giorno che di notte, non appena no -ri-
cevi -invito dall'Ûfficiale dirigente, e prestarsi a tutti i lavori
che saranno comandati.
Qualora sia riconosciuta la convenionza di accendere le cal-

daie par sostenere il cattivo tempo sugli ormeggi con macchiaa
in moto,, dovranno imbarcare gli interi equipaggi e rimanere a

borda pel tenipo da ilssarsi dall'Udleiale dirigonte.

Art. 81,

Al personale civile potranno essor concessi dall'Udleio tec-
nieo di finanza di Milano, complessivamente entro ogni anno,
dioal giorni di licenza senza ritenuta dell'assegno.
Le domande per maggiori licenze o per proroghe, senza di-

ritto a mercedo, dovranno essero presentat•, in tempo utile,
allo stesso Ufficio, per essere trasmesse al Ministero, colle giu-
stificazioni relativo alla necessità della maggiore licenza o della
proroga.
Nei periodi delle riparazioni più importanti agli incrociatori

non silecordefanno licenze che per cause di forza maggiore.
Le licenze fino a tre giorni potranno essere concesso dall'Uf-

fleialo «Tirigento, che ne informerà subito l Ufficio toca'co.

Art. 82.

Nei casi di malattie comp ovate da regolare certificato me-

dico, sarà corrisposta al personale civile l'intera pags, purchè
la durata della malattia non eccela trenta giorni.
Trascorsi i trenta giorni, so la malattia per3urasse, la psga

sarà ridotta a metà. Dopo sessahta giorni di malattia, non sarà

più corrisposto al malato nessun assegno.
11 - certifleato medico comprovante la malattia dovrà rinno-

varsi di dieci in dieel giorni, e sark in facoltà dell'Ufficiale di-
rigento d'assicurarsi personalmente dalle reali condizioni dell'in-
I rær.

Tale certificato sarà trasmesso all'Utti•io toenico di finanza

con le necessarie informazioni.

Art. 83.

L'Amministrazione finanziaria provvolork ai sensi della legge
17 marzo 1898, n. 80 a favore del personale civile degli incro-
eistori, nei casi d'infortuni sul lavoro.

CAmòLo VIII.

Compensi e ritenute.

Art. 84.

AI.porsonale di coverta o di macchina sono concessi i seguenti
compoosi per ogni ora di moto delPinerociatoro, sul goale tro-

vasi imbarcato, sia che questo presti servizio di guardia al

confino,di scorta ai piroscati, o di vigilanza in seconda linoa:
in comando

. . . L. 0,20
Personale di coverta in sottordine

. .
» 0,10

marinai .
.

. .
» 0,00

macchinisti. . -. L. 0,14
Personale di macehina elettricisti . . .

» 0,08
fuochisti. . . .

» 0,07

eha si 1•iducono rispettivamente a metà quando l'inerociatore

presta serviziö dalla boa.

- Il personale in servis.ia sussidiario fruisce dei detti compensi
orari soltanto per il tempo, in cui rimane precariamento di

guardia sugli altri incrociatori.

Art. 85.

Ai mirinal 01 ai fuoahlsti spetta pel trasporto ed imbarco del

carbone dal magazzino all'incroeiatore il compenso di L. 1,50

per ogni tonnellata di carbone imbarcato, da suddividersi in

parti uguali fra loro.

Art. 86.

11 personale di coverta dei singoli incrociatori per ogni opera-
zione di alaggio, o di varo, riceverk il compenso di L. 20 com-

plossivamente, da ripartirsi anche col personale di altri incro-
ciatori, che fosse stato eventualmente comandato dall'Uffleiale di-

rigente a prendere parto all'operazione. La somma suddetta sark
suddivisa in parti uguali, ed una doppia parto sara assegnata a

chi, sotto la vigilanza dell'Utliciale dirigenta e dell'logegnere
delegato, avrà diretta l'operazione.

Art. 87.

I compensi sopneceneati sono soggetti a ritenute nei casi se-
gaenti:

a) Per la avarle non cagionate da forza maggiore;
b) Per grave traseuratezza nella manutenzione, che sia

stata causa di danno al maechinario o ad una parte qualsiasi
dell'inerociatora ;

c) Per eeeessiva e non giustificato consumo di combusti-
bilo, di carboni elettrici e di materio Igbrificanti.

Art. 88.

Nei casi citati dalle lett>re a eb del precodento articolo,
oltre alle ritenute sui compensi, che saranno stabiliti dallTage-
gnere delegato con riguardo all oatità del danno, vorrà dall'Uf-

ficiale dirigeilte inflitta una punizione disciplinara al personale
di coverta, o proposta una multa al personale civile, a seconda

che l'uno o l'altro sia stato causa dell'avaria, o del danno.
Sell'avaria o il danno avessero eagionato interruzione nel ser-

vizio, o resa necessaria la sostituzione dell'incrociatoro, ferme le
ritanute di cui sopra, sark aggravata la punizione disciplinare
pel personale di coverta o raddoppiata Is multa al personale
civile.

Il personale di comando, che pur non risultando causa dirotta

degli inconvenienti suddetti, vi avesse indirettamente contribuito
col tollerare scientemente o l'irregolare condotta dei meccanismi
o la traseuratezza della loro manutonzione, sarà ugualmento
soggetto ad una ritenuta proporzionale sui compens•, ed a puni-
zione disciplinare.

Art. 89.

Per l'applicazione delle ritenuto al personale di macehina ed

agli elettricisti, poi casi previsti dalla lettera c del precedento
articolo 87, vengono determinate in apposita tabella soggetta
annualmente a revisione del Ministero, le quantità massime di

combustibile, di materie lubrificanti e di carboni elettrici, cho
si potranno rispettivamente consumare per ogni ora di moto, o

di luce, nelle varie condizioni di funzionamento degli incrocia-
tori prescritte per i diversi servizi.

Art. 90.

Al macchinista el ai fuochisti saranno fatte in parti uguali le
riterauto sull'ammontare dei compensi in ragione di L. 0,04 e di

L. 0,50 rispettivamente per ogni chilogramma di carbone o di

olio lubrificante consumati in più delle quantità stabilite dalle

tabelle, ed all'elettricista quelle di L. 0,53 e L. 1,00 rispettiva-
mente per ogni chilogramma di olio, o metro lineara di carbone

elettrico, pure consumati in più in confronto delle tabelle re-
lative.

Art. 91.

Sopra proposta dell'Ingegnere capa, il Ministero potrà anche

concodere alla fino dell'anno una gratificaziono al personale di
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macchina e del complesso elettrico, che avesse conseguite eco-

nomio di qualche rilievo sul combantibile, sulle materie labri-
flomati e sui carboni elettrici, in confronto al consumo massimo

previsto, senza pregiudiziolella conservazione del macchinario

e dolËanÎanienlo del servizio.

Art. 92.

L'UŒeiale dirigente, nel compilaro trimestralmente.i prospetti
dei compensi a sensi dell'art. 61 (lettera f) del presente rego-

lamento, terrà conto delle ritenute da, operarsi a ciasouno degli
interessati, a norma dei precedenti articoli.

Art. 93.

Por mettere in grado l'Umeiale dirigente di liquidare con esat-
tozza i compensi o le ritenuto al personale di coverta e civile, il
macchinista dovrà registrare nel giornale di macchina le ain-

golo accensioni e le ore di mote, distintamente con o senza

proiettore, con dinamo forma o senza dinamo, e di macchina in

alimento.
La ore JE lace col proiettore dovranno anche essere indicato

dall'eletirieista not giornale del egmplesso elettrico.
Gli stessi dati, coal del macchinista, come dell'elettrieista, do-

vrà segnare complessivamente gioen per iiorno, nel gjoraale di

bordo, il sottufBeiale in comando.
Por ore di macchina pronta, davonsi intendere quella pas ate

agli ormeggi, pronti alla partenza, ma in attesa di ordini supe-
riori, e quelle altre che si passano alle boe di appoggio, dalle
quali si fa servizio nelle notti di cattivo tempo.
Per-ore di'alimento intonlonsi quelle trascorse, in seguito ad

ordine superiore, sugli ormeggi, can la pressione in eaHaig da
20 a 40 libbre, per essere pronti a partire ad una determi-

nata ora.

Art. 94.

Alla fine di ogni trimestro si procede•h allo seguonti opera-
zioni:

a) 11 macchinisga, l'elettrieista ed il sottylReiale riepilo-
gano nel rispettivo registro i dati.suinlicati;

b) L'Ingegnore incaricato e l'UfBeiale dirigente control-

laeo l'esattezza dello indicazioni dei registri e ne verificano i

riassunti.
Nel caso di diseropanza nai risultati dei tra giornali, si atten-

gono a quelli del giornale di bor lo, ssivo che non vi constatino

errori ; quindi vidimano i tre giornali.
c) Il sottuffleiale in comando compila il prospetto sui dati

coal accartati dall'Ingegnero o dall'UfBeigte.dirig nte o li con-

segna a quest'ultimo, debitamente liquidati, per l'ulteriore invio

all'uffle'ale tecnico.

Nelle relazioni con le autorità lo•ali o coi eittadini, il çetto-·
nale civile dovra sempro ricordarsi di ossero al servi•io del
R. Governo e quindi eviterà atti o parole che possono seemare

il prastigio ei il decoro, o dare motivi di censura sul contegno
in pubblico o nella vita privata.

Art. 97.

Al personalo civilo possono applica-si le punizioni sogatenti:
a) ammonizione sonitts ;
b) sospensione della mercede;
c) retrocessione;
d) traslooo a proprie spese ;
e) minaccia formalo di licenziamento dal servizio;
f) licenziamento dal servizio.

Art. 98.

L'ammonizione ha luogo per lievi e non ripetuto infrazioni ai
doveri disciplinari e professionali.
La sospensione della mercede, Ano al limite di 30 decimi, per

mancanze più gravi o per reeidiva in mancanze lievi, viene in-
flitta dall'Udleiale dirigente, se le infrazioni sono d'indole disci-
plinare, o dall'Ingegnere delegato, se d'indole.tecnica.
L'applicazione di esse sarà di volta in volta comunicata al-

l'Ingegnere capo dell'ufD:io tecnico.
Le sospensioni superiori a trenta decimi sono inaitte dall' in-

gegnere capo, su proposta degli Uniciali dirigenti e dell' fage-
gnere delegato.
Cosi pure il trasloco a spsse dell'operaio e la minaccia di li-

cenziamento.
La retresessione di classe ed il licenziamento degli operai dal

s9rviz'o sono proposti al Ministero dall'Ingegnere espo, che, in
questo ultimo caso, ordin ancha la sospensione dalle funzioni e
dalla paga in,attesa dello decisioni suporiori.

Art. 99.

I.a recidiva nelle mancanzo indicate nelle tabelle A e Ë che
seguomo, viene punita col doppio, e ripotendosi, col triplo della
sospensione.
La recidiva persistente potrà essera punita dall'Ingegnere espo

col trasloco delloperaio, senza indennità, na rimboreo di spose,
oppure dal Ministero, sopra proposta dell' Ingegneto medesirno
con la retrocessione di elasse da aei mesi a duo anni.
Quando si tratti di mancanze, che rendano incompatibile la

permanenza dell'operaio nella stazione, il traslooo a proprio
spese potrà essere applicato anche senza che siasi verificata
reeldiva.

Art. 95. Art. 100.

L'Ingegnere capo, coastatata la regolarita delle liquidazioni
provvode al pagamento dello sommo dpvate al porsonale, inte-,
stan lo il buono a favore dell'Udleiale dirigente, a sensi del già
citato art. 61.

CAPITOLo IX.

Norme generali punitive per il personale sivile.

Art. 96.

Quando, malgrado le su idette punizioni, l'opersio si dimottgasse
incorreggibile, gli sari in modo formale minacciato Ú licenzia-
mento, che avra, senz'altro, effetto alla prima mancanza.
La minaccia del licenziamento dal servizio cesserà di avero

efBeacia se l'operaio avrà .tenuto buona condotta durante un
anno dalla data della difBda.
Il licenziamento può aver luogo anche senza previa difBda,

quando si commettano le mancanze indicate nella seguentep-
bella C,

Giasegno dei componenti il personale civile degli incrociatori Art. 10L

devo in servizio obbe3ienza pronta, rispettosa ed assoluta a chi

gli superiore nel grado o nel comando. Deve inoltre avere per In quanto alle mancanze non indicate esplicitamente nelle ta.
tutti i superiori deferanza o rispetto in ogni tempo e luogo, an• belle A e B, si applicheranno le punizioni stabilite per le man-

che fuori di servizio. canze prevedute, eho presentano con quella maggior analogia.
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TABELLA A.

Sospensione
della

ospetisione Mancanze disciplinari mercede Annotazioni
deTia in decimi

Mancanze disciplinari mercede Annotazioni di giornata
in decimi
di giornata

20 Scrivere proteste contro
superiori . . . .

20

1 Trascurare la nettezza 21 Scrivere proteste collet-dellatenutadilavoro. 2 t-ive contro superiori. 50

2 Discutere ad alta voce

a bordo, od in ofil-
22 Allontanarsi nelle ore

eina . .
.

.
. .

5
di franchigia, senza
permesso,dal comune

3 Altereare fra compagni di residenza, non ol-

id. id. . . . . .

Da 5 a 30 trepassando parò il
confine

. . . . . 10
4 Procedere a vie di fatto

fra compagni . . .
Da 10 a 100 23 C. s. oltrepassando il

confine
. . . . . 20

5 Omettere il saluto ai

superiori . . . .
5

24 Oltrepassare il confine
avendo 11 permesso

0 Fare indebite osserva- .

di assentarsi dalla
zioni ai superiori. .

Da 5 a 26 residenza.
. . . .

10

7 Usare modi scorretti, o
25 Presentarsi ubbriaco in

dare risposte scor_
servizio

. . . . . Da 10 a 100

rette ai superiori. .

Da 10 a 50 26 Dormire durante il ser-

.

vizio
. . . . . . Da 10 a 50

8 Usare parzialità od in-
giustizie verso i di- 27 Giuocare a bordo. . . 50
pendenti. . . . .

Da 10 a 50
28 Frequentare la compa-

9 Usare modi scorretti gnia di persone rico-
verso i dipendenti .

Da 5 a 20 nosciute dedite al
contrabbando

. . .
Da 50 a 100

10 Mancare di puntualità
nell' osservanza del- 29 Altercare con privati in
l'orario per il lavoro luoghi pubblici . . Da 10 a 50

di bordo o di ofBei-
na (nei limiti di I/4 30 Tenere, in qualsiasi mo-
d'ora). . . . . .

1 do, condotta scorretta
in luoght pubblici .

Da 10 a 50
11 C. s. (nei limiti di !

4

ora) . . . . . .
2 31 Procedere a vie di fatto

contro privati, senza

12 C. s. (nei limiti di una constatata provosa-
ora)...... 5 zione...... 50

13 C. s. (oltre il limite di 39 Contrarre debiti e non

un'ors) .
.

. . .

Da 5 a 20 pagarli . .
. . .

Da 10 a 50

14 Mancanza di puntualith 30 Mantenere scandalose
nell'imbarco per il relazioni . . . . . 50
servizio al confine

(nei limitidi i
4 d'ora)

5 34 Manifestare idee sovver-
sive. . . . . . . Da20a100

15 C. s. (nei limiti di i
,

ora). . . . . . . 10 35 Esprimere apprezzamen-
ti calunniosi sui supe-

16 Ritardare all' imbarco riori o sul servizio . Da 50 a 100
oltre il detto limite
di I/, ora, obbligando 36 Favorire in qualsiasi
così a disporre l'im- modo lamancanza di un
barco di altri in pro- compagno. . . . .

la punizione
pria vece.

. .
. .

EU è uguale a
quella in-

17 Riûutare momentanea¯ flitta al
mente di prestar ser-
y i z i o, adattandosi 37 Tollerare le mancanze compagno,

però subito ad ese. dei subalterni . .
Da 10 a 50

guirlo . . . . . .
Da 10 a 20

38 Ritardare od omettere

18 Trasmettere domande didare partecipazio-
per via non gerar. ne di malattie . .

5

chica . . . . . .
a

30 Simulare malattie . .
50

10 Presentare domande col-
lettive . , , , .

Da 10 a 30
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e

Sospensione
della

Mancanze disciplinari mercede Annotazioni
in decimi
di giornata

40 Distrarre matoriali dol-
l'amministrazioneper
uso individuale o col-
lettivo . . . . . Da20a100 Oltrolarifusionodel

prezzo.41 Abbandonare il posto
duranto il servizio . Da 10 a 100

42 Assentarsi arbitraria-
mente dalla residen-
za fino a cinque
giorni. . . . . . Da 10 a 50 Oltre la ritenuta della

mercede per i gior-
43 Disubbidire agli ordini ni di assenza.

dei superiori . . . Da 10 a 50

TABELLA B.

Sosponsione
Mancanze noll'esecuzione della

mercedo Annotazioni
dei doveri professionali in decimi

di giornata

1 Non eseguire la com-

ple_ta pulizia ai lo-
call, macchinari e

congegni. . . . . Da 2 a 10

3 Trascurare la tenuta
dei libri di bordo, o
la compilazione dei
verbali

. . . . .
Da 2 a 10

3 Omettere di notare sui
libri o di riferire
qualche avarla veri-
ficatasi . . . . . Da 10 a 50

4 Notare sui libri notizie
non conformi alsvero. Da 10 a 100 I

5 Gagionare svarie di
qualsiasi genere. Da 10 a 100

6 Smarrire utcasili o pro-
durre guasti . . ..

Da 5 a 10

7 Sciuparo i materiali di
consumo . . . . .

Da 10 a E0

8 Omettere di esaguire
lavori ordinati, od
eseguirli non in con-
formità alle prescri-
zioni, o non usando,
scientemento, la no-
cessaria diÏigenza . Da 5 a 50

0 Scaricare, senza noces-
sità, vapore in qual-
siasi modo per aff'ret-
tare lo esaurimento
della pressione . . Da 10 a 20

Oltre la ritenuta sui
compensi stabilita
dagli art. 87 e 88.

Il pagamento del ma-
teriale smarrito o
le spese di ripara-
zione sono a cari-
co di chi ha smär-
rito o guastato il
materiale stesso.

Oltro lo ritenuto pre-
viste dagli art. 89
e 90.

Mancanze nell'esecuzione

dei doveri profeäsionali
8

Sospensione
della

mercede Annotazioni
in decimi
di giornata

10 Scaricare il fuoco, senza
necessità, per solly
citarne lo spegal-
mento. . . . . . Da 70 a 30

11 Non raggiungere, per
negligenza, la pres-
sione di caldaia pre-
scritta all'ora di par-
tire dagli ormeggi . Da20 a 50

1 Non mantenere, per in-

curia, la pressione
prescritta nel servi-
zio di guardia. Da 10 a 50

1 Non mantenere la velo-
cità di macchina

prescritta o coman-

data
. . . . . .

Da 10 a 50

14 N.oa mantenere, per in-
euria, le costanti e-
Iettriche prescritto
durante il servizio
di guardia .

.
. .

Da 10 a 20

15 Non collocare Vareo e-

lettrico sull'asse del-

lo speechio del pro-
iettore

. . .
. .

Da 5 a 20

16 Esoguire lavori di in-
novazioini non auto-
rizzato . . . . .

Da 10 a 30

17 Eseguire riparazioni o

lavori di ricambio,
senza attenersi alle
prescrizioni regola-
mentari . . . . .

D.a 5 a 10

18 Non mantenere a bordo
i materiali pre-
scritti. . . . . .

Da 10 a 20

19 Tenere in disordine i
materiali a bordo o

i in magazzino . . .
Da 5 a 10

20 Omettere di verificare o

curare il regolare
funzionamento dei
congegni di bordo .

Da 10 a 20

TABELLA Û.

<D

Mancanze che danno luogo al licenziamento immediato

1 Grave insubordinazione.
2 Rifiuto assoluto di prestar servizio in qualsiasi caso.
3 Tentativo di ricatto o di serocco.
4 Grave sfregio contro le istituzioni o le Autorità costi-

tuite.
5 Grave scandalo in pubblico.
6 Riese con ferimento o reati di qualsiasi specie.
7 Tentativo di contrabbando.
8 Connivenza con i contrabbagdieri.
9 Vendita dolosa di materiali di proprietà dell'Ammini-

strazione.
10 Avarie eho rivestono un carattere grave con danno ef-

fettivo del servizio o delle persque.
11 Assenza arbitraria dall4 residenza oltre cinque giorni.
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TITOLO III.
Mat,eriali e lavori

CAPrroto X.

Acquisti d¢i Materiali.
Art. 102.

Entro il mese di aprile di ogni anno, l'Umeio tecnico dí fl.

nanza di Milano trasmette al Ministero per Papprovazione, in
doppio esemplaro, il preventivo generale dei materiali da acqui-
starsi, per i lavori e per le somministrazioni agli incrociatori,
nell'esereizie finanziario seguente.
Il Ministero provvede agli acquisti per mezzo dell'Umeio tecnico

stesse, quando non creda di provvedervi direttamente, mediante
caatratti ad incanti pubblici, a licitazione o trattativa privata o
ad oconomia, osservate le f armalità prescritte dal Regolamento
sulla contabilità generale dello Stato.
I contratti vengono in massima stipulati dinanzi l'Ingegnere

capo dell'Umeio tecnico.
Art. 103.

L'Uflicio tecnico compila i capitolati d'oneri che debbono ser-
vire di base ai cantratti; acquista ad economia con i fondi posti
a sua disposizions o con quelli anticipatigli, senza bisogno di

ulteriore autorizzazione, gli oggetti ed i materiali indicati nel

preventivo annuale, quanto la fornitura di essi non sia regolata
da contratti e quando non e>avenga darne l'ordinazione all'estero.

Quando trattisi di e intratti per forniture a richiesta provvede
per le ordinazioni ai fornitori dei materiali occorrenti, liqui-
dando í conti relativi secondo le disposizioni dei rispettivi ca-
pitolati.

Art. 104.
Al pagam>nto delle .forniture dipendenti da contratti, o fatte

all'estero, provvede il Ministero con mandati diretti in base alle
fatture liquilate dalPUf5cio tecnico e corredate dal verbale di

co'.laudo e degli scantrini dei buoni di carico nell'inventario.
CAPITOLo XI.

Contabilità dei |ma¢eriali.
Art. 103.

Per gli acquisti, le somministrazioni, la custodia e la manu-

tenzione dei matirisli degli inerociatori è istituito un magaz-

sino centrale presso l'Ufficio tecnico di finanza in Milano, sotto

la diroriane e la responsabilità dell' Ingegnere delegato, colle

funzioni di economo consegnatario.
L'Ingegnere suddetto si cmsidera consegnatario anche del

materiale dato in uso e in dotazione alle vario stazioni d' in-

crodat »ri ed alle o'ficine : perb la sua rasponsabilita, in questo

caso, s'intende limitata ai so'i obblighi imposti dalfart. °10 del

Regalamento di contabilitå generale dallo Stato.
Art. 106.

Il mater ale degli incrociatori e delle barche à classificato

nel seguente molo :
a) Scafi e relativi accessori ;

ð) Macchine e parti di macchine ;

c) Strumenti ;

d) Utensili ;
e) Attrezzi e cordami ;
f) Mobili ;

g) Libri o pubblicazioni diverse ;
h) Materiali diversi da lavoro ;

i) Materiali diversi di quotidiano consumo.

Con aþposite tabelle, approvate dal Ministero, saranno indi-

cati gli oggetti ed i materiali che dovranno comprendersi in
ciascuna categoria.

Art. 107.

Per tenere in evidenza la situazione della contabilità del ma-

teriale, ð aperto al principio dell'anno finanziario, prosso ilma-

gazzino contrale od a cura dell'Ingegnore delogato, un registro
di carico o scarico, nel quale sono riportate le conbietenze del-

l'ultimo inventario annuale o vengono successivamente regi-
strati i buoni di carico o di scarico, di cui al seguento arti-

olo,
In tale registro i materiali devono essere distinti secondo la

classificazione stabilita dall'articolo precedente.
Art. 108.

Tutte lo variazioni ohe avvengono durante l'anno nellaiconsi-

stenza del materiale, sono comprovate mediante Buoni di carico

e di scarico emessi dall'Ingegnere capo e controfirmati dall'In-

gegnere delegato.
Art. 109.

L'emissione dei buoni di scarico dev' ossero autorinzata dal

Ministero, salvo si tratti dei materiali delle classi He I, op-

pure di oggetti sottoposti a riparazione, od a trasformaziono da

riportarsi in carico senza diminuzione di valore.

Contemporaneamente al buona di scarico dei materiali dolla

classe H, o di quelli da trasformare, o riparate, dovrà emet-

tersi il buono di carico dei materisti ricavati, trasformati o ri-

parati.
Per gli scarichi autorizzati in seguito a vendita od a pas-

saggio degli oggetti ad altro inventario, i buoni dovranno essere

muniti della dichiarazious di ricevuta dell' acquirente o del

nuovo consegnatario.
Sui buoni di scarico infine riferentisi a vendite saranno altreal

indicati il numero e la data delle quietanze di Tesoreria, come

pure la differenza tra il valore d'inventario e quello ricavato.
Art. 110.

La distruzione, la perdita, e il deterioramento eccezionale dei

materiali inseritti nell'inventario non possono giustificarsi che
col fornire la prova dell'intervento di cause di forza maggiore.
Se la giustificazione non à ritenuta valida dal Ministero, il

consegnatario ed il custode responsabile <levono pagare il valoro

degli oggetti mancanti, o risarcire il danno derivato all'Ammi-

nistrazione dell'eccezionale deterioramento.

Le somme a tale fine ricuperate sono dall'Ingegnere capo vor-

sate nella sezione di Tesoreria, a titolo di proyenti eventuali.
Lo stesso procedimento sarà seguito quando si apportino ai

materiali, trasformazioni con diminuzione di valore, non previa-
mente autorizzate dal Ministero.

Art. 111.
Gli oggetti di dotazione, le macchine, gli strumenti, gli uten-

sili ed i materiali in genere che per vetustà o per altra causa

non servono più allo scopo a cui erano destinati, e non sieno su.

scettibili di riparazione, vengono dichiarati dal Ministero fuori

di usa in seguito a proposta dell'Ufficio tecnico di finanza. Con-

tinueranno però a figurare nell'inventario col primitivo loro va-

lore, e coll'annotazione che sono stati posti fuori uso, fino a

quando non ne sia avvenuta la vendita, a meno che non si tratti

di oggetti utilizzabili come materia prima noi lavori di omcina o
di bordo, nel qual caso il Ministero ne potrà ordinare il passag-
gio alla classe H od I dell' inventario col nuovo valore ad essi

attribuito dall'UŒcio tecnico.

Art. 112.

I materiali posti fuori d'uso, i residui della lavorazione, i ca-

scami di ogni specie e il polvorino di carbone cho non sia diret-

tamente utilizzabile, dovranno custodirsi in magazzino per essere

alienati, versandone l'importo in Tesoreria.

L'Ufficio tecnico fara, a tale scopo, le opportune proposte al

Ministero.
Art. 113.

Il Ministoro þotra ordinare la distruzione dei materiali od og-

getti inservibili. In tal caso la distruzione risultera da un ver-

bale firmato dall'Ufficiale dirigente o dal capo-officina e vistato

dall'Ingognere capo dell'uŒcio tecnico.

In appoggio a questo verbale, sarà emesso il buono di scarico

dall'inventario.
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Art. 114.
I materiali dello classi II ed I si scaricano, senza l'autorizza-

ziono del Ministero, con corrispondente buono emesso not cast

seguenti:
1. Alla fine di ogni trimestre, sullo risultanze dei prospotti

delle variazioni, compilati dagli Ufficiali dirigenti;
2. All'esaurimento di ciascuna specie di materiale per le sole

deficienze riscontrate e giustificate;
3. Quando avvenga cambiamento dell'Ingegnere delegato.

Art. 115.
A corrodo dei rendiconti mensili di spesa, oltre ai buoni di

carico nell'inventario, dovea unirsi un elenco nominativo dei ma-

teriali acquistati nel mese, munito della firma dell'Ïugegnero de-
legato e del visto dell'Ingegnere capa dell'UfHeio tecnico.

Art. 116.

Gli Utliciali dirigenti sono consegnatari di tutti i materiali
delle rispatiive stazi>ni e ne rispondona versa il Magazzino cen.
trale.
Sono custodi responsabili, o capi-carico dei materiali:
di coverta, i sattufficiali in comando;
di macchina, i macchinisti di bo-do;
di complesso elettrico, gli elettricisti di bordo ;
di magazzino, di cantiere e di offisina, i capi-officina.

Art. 117.
L'Ufficiale dirigente compila un registro partitario, inscriven-

dovi per classi tutti i materiali di ciascuna stazione ad ecce-

zi>ne di quelli della categoria I, e lo trasmette in duplo all'Uf-
ficio tecnico di finanza.
Questo no trattiene un esemplare, per essere tenuto al corrento

dall'Ingegnore delegato, e restituisce all'Umeiale l'altro esem-

plare, dopo averl) numerat2 e contrassegasto su ogni mezzo

fo31io.
Identico registro e per le stesse formalità è trasmesso dai sin-

gali custodi responsabili all'Umeialo dirigente, per tutti i ma-

teriali, che non siano d'ordinario consumo, ad essi affidati in

consegna.

I detti partitari vengono tenuti al corrente registrandovi sue-
cessivamente, giorno per giorno, i materiali ricevuti e quelli re-
stituiti, e si rinnovano ogni volta che venga compilato un nuovo
inventario.

Art. 118.
Per la contabilitå dei materiali di consuma l'Udiciale diri-

gente ed il capo-oŒeina tengono ciascuno un registro conto co:-
rente mensile, nel quale sono registrati, giorno per giorno, i
materiali ricevuti, quelli consumati in officina e quelli passati
ad altri custodi.
Sul registro conto-corrente il movimento dei materiali di con-

sumo deve risultare distintamente per ogni eustade e par l'offi-
cina locale.

Art. 119.

Nessun invio di materiale può farsi dal Magazzino contrale

allo Tenenze, senza regolare nota di spedizione in duplo, firmata
dall'Ingegnere delegato e vidimata dall'Ingegnere capo.
Analoga prescrizione dev'essere osservata dagli Ufficiali diri-

genti riguardo agli oggetti da inviarsi al Magazzino centrale.
Art. 120.

Nessun passaggio di materiali puð farsi fra i custodi respon-
sabili, senza presentazione di apposita richiesta per parte di quello
che dove ricevere i materiali. A tal fine ogni custode responsa-
bile ha in consegna un faseicolo di richieste a matrice, figlia e

scontrino, fornito dall'UfBeiale dirigente.
Art. 121.

Le richieste relative al prolovamento di materiali da lavoro e

di consumo dal magazzino sono presentate, unite allo matrieied
agli scontrini, al capo-ofileina, il quale provvede alla consegna
di matoriali, no ritira ricevuta sulla richiesta figlia o sullo scon-
trino, ne effettua lo scarico dai registri e quindi trasmotto su-

bito la richiesta figlia all'Ufneiale dirigente coll'attestazione fir-

mata di aver conseguito le rogistrazioni prescritto. Per i mato-

riali da usarsi in ofBeina il capo-offleina spedisce ugualmento la
richiesta all'Ufficiale dirigente, dopo di averla munita delle at-

testazioni di cui al precedente comma. Le richieste relative agli
altri passaggi di materiali fra custodi responsabili non possono

farsi che in seguito ad autorizzazione speciale dell'UfBeiale diri-

genta al quale saranno prosentate per la vidimazione, da chi deve
ricevere i materiali.
Le richieste in tal modo approvato equivalgono ad ordini di

consegna per colui che ha in custodia gli oggetti, il quale li
cedo ritirando ricovuta sulla richiesta figlia e sullo scontrino, li

scarica dai registri, e quindi trasmette subito la richiesta stessa
all'Ufficiale dirigente, coll'attestazione firmata di avere oseguito
le registrazioni prescritte.
Quando debbansi restituire materiali al magazzino Ioeale, i capi

carico ne trasmettono la distinta all'Ufficiale dirigente, il quale
fa compilare dal capo-officina la richiesta corrispondente.

Art. 122,

In base alle richieste che gli pervengono a norma del proce-
dente articolo, l'Ufficiale dirigente apporta le variazioni ai par-

titari ed al registro conto corrente, e si assicura che le stosse

variazioni siano state eseguite dai custodi responsabili che ri-
covettero e spedirono i materiali.
Le richieste stesse rimangono a corredo della contabiliti do!!a

Tenenza.
Art. 123.

I passaggi di materiali da una Tenonza all'altra si giusti-
ficano con scambio di note di spedizione tra la Tenenza che spe-

disce ed il magazzino centrale, e tra· questo o la Tenenza che

riceve.

Art. 124.

Ogni scarico di materiali da lavoro devo ossere giustificato
coll'indicazione dell'impiego fattone e. con la prova di avere ri-

portati in carico gli oggetti ricavati.
Lo scarico dal partitario dei materiali da lavoro impiegati da

ogni custode responsabile ed il carico degli oggetti ricavati si
eseguiscono dal custode stesso a lavoro compiuto, ma non diven-
tano definitivi, finchè non sia stato approvato dall'Ufficiale diri-

gente il prospetto delle variazioni da presentarsi a norma del-

l'articolo seguente.
Lo scarico dei materiali di copsumo dal registro conto-corrento

di magazzino si eff'ettua all'atto della consegna dei materiali ai

custodi responsabili od all'officina.
Art. 125,

Sulle risultanze del registro partitario e del conto-corrente
il capa-officina trasmette all'Ufficiale dirigente:

a) Un prospetto trimestrale delle variazioni, sul quale sono
descritti i movimenti di carico e di scarico dei materiali, esclusi
quelli di quotidiano consumo ;

b) La situazione mensile dei materiali di consumo distin-
tamente per ogni custode responsabile e per l'omeina.

Analoghi elaborati sono trasmessi all'Ufneiale dirigente dagli
altri custodi responsabili, rilevandoli dai partitari e dalle ma-
trici delle richieste colle giustificazioni relative al consumo dei
materiali da lavoro, al cut scarico non corrisponde il carico de-
gli oggetti ricavati.

Art. 126.
Sulle risultanze del registro partitario della Tenenza o dei pro-

spetti pervenutigli, ógni Ufficiale dirigente trasmette all'Ufneio
tecnico, in duplo esemplare, elaborati analoghi a quelli indicati
nell'articolo precodonte.

Art. 127.
L'UfBeio tecnico verifica, corregge ed approva tali due elabo-

rati, emette i buoni di carico e di searico occorrenti e restitui-
see un esemplare dei prospetti alla Tonenza, munito di appro-
vazione.
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La Tenenza si dA carico sul registro partitario degli oggetti
ricavati dai materiali da lavoro e restituisco, approvato e mu-

nito delle opportune rettificazioni, un esemplare del prospetto
delle variazioni ad ogni custode responsabile, per readere defi-
nitive le operazioni di carico e searico avvenute.

Art. 128.
Venti Bioyni prima della fine di ogni trimastro il capo-ogi-

cina deve presentare all'Ufficiale dirigento la richiesta dei mate-
riali che presumibilmènte occorreranno nel trimestre successivo,
previa concerti coi custodi responsabili circa la specie e la quan-
tità dei materiali, di cui possono abbisognare per l'esecuzione
del lavori prevedibili.
Tale richiesta si compila in tre originali, dei quali, la ma-

trice resta presso il magazzino e gli altri due vengono inviat
all'UfBelo tecnico di finanza di Milano, almeno quindici giorni
prima dello scadere del trimestre.

Eseguita la spedizione dei materiali, l'Unicio tecnico repti-
tuisce alla Tenenza un esemplare della richiesta, sulla quale
sono indicate distiatamente le quantità dei materiali spediti.
La Tenenza fa verificare i materiali e riportare sulla matrice

le quantita riscontrate, provvede alle registrazioni sui partitari
e sui registri conto-corrente, e restituisce quindi la richiesta

all'UfBeio tecnico, munita della dichiarazione di ricevuta.
Art. 129.

Alla fine di ogni esereizio finanziario, l'Ingegnere de Igato
procederà, entro il più breve termine possibile, ad un'ispezione
generalo delle contabilità dei materiali successivamente in cia-

seuna stazione, verificando in confronto delle risultanza dei pro-
pri registri le scrittura degli Ufneiali di igenti e dei singoli
custodi responsabili e constatando le rimanenze effettivo dei ma.
teriali el oggetti in genere.
Le deficienze risultanti nei materiali di consumo potranno (s-

sere conguagliate dall'UfBeio tecnico, coll'emissione di corri-

spandente buono, semprechè esso riconosea che derivano da
cause plausibili.
In caso contrario il custode responsabile, a cui sono imputate

le deficienze, ne deve pagare Pimporto.
Art. 130.

Alla fine di ogni esereizio finanziario, l'UfBeio tecnico di fi-
nanza rende il conto giudiziale relativo al movimento di tutti i
materiali pressa il magazzino centrale e le varie stazioni; e

compila e trasmette al Ministero un prospetto delle variazioni
avvenute nella consistenza di cinseuna specie di materiali, cor.
redato dei buoni di scarico emessi.
Trasmette inoltre un prospetto riassuntivo indicante per cia-

scuna categoria di materiali: la rimanenza a valore, al prin-
cipio ed alla fine dell'esercizio, gli aumenti e le diminazioni
verificatesi durante l'anno e le cause che le hanno determi-
nate.

Art. 131.
Nel caso di sostituzione dell'Ingegnero delegato, degli UfSeiali

dirigenti o di altri consegnatari o custodi responsabili, sarà re-
datto in triplo esemplare un processo verbale di consegna fra il

cessante el il subentrante, riportandovi il riassunto delle risul-
tanze dei rogistri partitari e di conto-corrente.
Al verbale si unirà un prospetto riepilogativo dei materiali ed

oggetti effettivamente riscontrati in rimanenza, ed un esemplare
così corredato verrà trasmesso all'Ufficio tecnico di Milano, che
lo confronterà con le sue scritture per determinare le eventuali
responsabilità del consegnatario cedente.

Con decreto Reale, da emettersi sentita la Corte dei Conti ed
il Consiglio di Stato, saranno stabilite le cautele alle quali deve
essere sottoposta la gestione dei consegnatari del materiale ad-
detto al servizio contemplato nel presente Regolamento. .

CAPITOLo XII.
Lavori.

Art. 132.
Non possono eseguirsi lavori di alcuna specie agli incrociatori

ed ai macchinari senza averne avuta l'autorizzazione dall'Ufficio
tecnico di finanza di Milano, o, nei casi urgenti, dall'Ingegnere
dolegato.
È fatta eccezione pei lavori di piccola manutenzione indicati

nel seguente articolo, e per quelli che si rendono necessari, in
seguito ad avarie in navigazione, per evitare interruzioni di ser-
vizio, nel qual caso però dovrå essere data immediata relaziono

alPUfficio tecnico, tanto dell'avaria che dei provvedimenti presi
per ripararla.

Art. 133.
I Iavori di piccola manutenzione che possono eseguirsi senza

preventiva autorizzazione dell'Ufficio tecnico, sotto la responsa-
bilità del capo-officina, sono i seguenti:

1. Ripulitura e pitturazioni interne e fuori d'acqua ;
2. Serraggi di cuscinetti e di articolazioni;
3. Ricambi di guarnizione ai pressatreece, allo briglio cd

agli accoppiatoi;
4. Ricambio e ritaglio di valvole alle pompe d'aria ;
5. Smerigliatura di rubinetti, di seggi di valvole e dello re-

lative valvole ;
6. Ricambi di chiavarde, dadi e copiglio ;
7. Riparazioni ordinarie alle carboniere, ai cenerai, allo gra-

ticole ed all'altare del forno ;
8. Ricambi di tubi di livello;
9. Smontamento e visite di organi di macchinari;
10. Riparazioni ordinarie di draglie, candelieri, carabottini e

paglioli ;
11. Riparazioni ordinarie di bozzelli, cordami, tende e vele;
12. Riparazioni di circuiti esterni delle dinamo e manuten-

zione ordinaria delle lampade e del proiettore.
Art. 131.

Tutti gli altri lavori di qualsiasi specie, da eseguirsi nel pe-
riodo di riposo degli inerociatori, devono formare oggetto di pro-
grammi speciali da sottoporsi all'approvazione dell'Ufficio tecnico
e da compilarsi colle norme del presente regolamento, dai sot-
tuflieiali in comando, dai macchinisti o dagli elettricisti, e da
rivedersi dal capo-officina, tenuti presenti i risultati delle visite
da lui eseguite agli scati ed ai macchinari, e le annotazioni re-
lative fatte sui registri di servizio.
Tali programmi sono presentati in doppio esemplare, cinque

giorni prima di ogni periodo di riposo, all'Uffleiale dirigento, il
quale li trasmette subito per l'approvazione dell'Ufficio tecnico.
I lavori che saranno riconosciati necessari durante il periodo

di riposo o durante quello di servizio, che non fossero stati com-
presi nel programma, dovranno pure essere sottoposti all'appro-
vazione dell'Ufficio tecnico con speciale proposta.

Art. 135.

L'Ufficio tecnico di finanza, riconosciuta la convenienza di ese-
guire i lavori descritti nei programmi, ne restituisce un esem-

plare munito di approvazione, senza la quale i lavori stessi non
possono di regola essere eseguiti.
In caso d'urgenza assoluta, il capo-officina potra faro intra-

prendere l'esecuzione dei lavori strettamente indispensabili, ancho
se non compresi nel programma, richiedeadone Pautorizzazione
alfUfficiale dirigente, il quale ne dovrà subito informare l'Ufficio
teemco.

Art. 136.
Pei lavori da eseguirsi sullo scalo il capo-oficina, col concorso

dei sottufficiali in comando, dei macchinisti e degli elettricisti,
compÍli, entro il mese di gennaio, distintamente per ogni incro-
eistore, un programma sommario del lavori occorrenti agli scati,
alle caldaie, si macchinari ed ai complessi elettrici, dichiarando
quali di essi sono ritenuti più urgenti e indicando il tempo pre-
suntivamente necessario per la loro esecuzione.
Tale programma sommario deve essere rimesso entro il meso

stesso, in duplo originale, all'Ufficiale dirigente che lo trasmette
all'Uf4eio tecnico per l'approvazione.
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Art. 137.
L'Ufneio tecnico restituisce ad ogni Tenenza, entro la prima

metà del mese di febbraio, un esemplare del programma appro-
Vato e stabilisce l'ordine in cui gli incrociatori dovranno essere

alati sullo scalo.
Tale ordiae potrà essere variato su proposta dell'Inge¿nere de,

legato; per plausibili ragioni di servizio.
Art. 138.

Nella quindicina che precedo l'alaggio sullo scalo dei singoli
incrociatori, il capo-officina, col concors3 del sottufBeiale in co-

mando, del macchinista e dell'elettrieista, compila il programma
particolareggiato dei lavori di ogni spacie da eseguirsi, descri-
vendo singolarmente i lavori stessi ed indicando quali di essi

possono eseguirst nell'officina locale, nonchè il tempo presuntivo
che potranno richiedere.
Tale programma, consegnato in doppio originale all'Ufficiale

dirigente, viene trasmesso all'UfBeio tecnico, il quale ne resti-

tuisce un esemplare munito di approvazione.
Art. 139.

Sono di spettanza del personale civile tutti i lavori da conge-
gnatore, da calderaio e da carpentiet•e che occorr no tanto al

macebinari, che agli scafi ed al materiale, e di regola dovranno

eseguirsi dal personale civile senza il sussidio dell'industria

privata.
La raschiatura e la dipintura degli seafi, della coverta e dei

locali d'alloggio, di poppa e dei magazzini, sono di spettanza del

personale di coverta.
La rasebiatura e pitturazione dei locali di caldaia, di mae-

china e del complesso elettrico, dello carboniero, della cassa a

fumo, dei eenerai e dei fumaiuoli sono pure di spettanza del per-
sonale di coverta, quando vengono sbarcati i macchinari per ra-
dicati riparazioni ed in tutti gli altri casi nei quali l'Ingegnere
delegato crede opportuno di cið ordinare.

Art. 140.

Darante il periodo di alaggio dell'incrociatoro sullo scalo, il
personale di coverta provvederà al ricambio della boa d'ormeg-
gio, con altra di scorta, ed alla raschiatura e pitturazione di

quella rimossa.
Il ricambio annuale e la manutenzione delle hoe di rifugio sa-

ranno eseguite, sui laghi Maggiore e di Garda, dal personale di
coverta dell'incroeiatoro in riserva, e, sul lago di Lugano, dal
personale che sarà, volta per volta, designato dall'Ufliciale diri-
gente, previo concerto con l'Ingegnere delegato.

Art. 141.
Le riparazioni ed i lavori di piccola manutenzione delle bar-

che sussidiarie di perlûstrazione di proprietà dello Stato saranno
eseguite dal personale degli incrociatori, eccetto i casi in cui
I'Udicio tecnico creda necessario di ricorrere all'industria pri-
Vata

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

CARMINE.

Il Numero XXVI (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 31 della legge 8 luglio 1862,
n. 680;
Veduti i Regi decreti 11 ottobre 1863, n. 922, 13

ottobre 1881, n. 320, e 24 giugno 1888, n. 3002 (parte
supplementaro);

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I Regi decreti 11 ottobre 1863, n. 032, 13 ottobre

188i, n. 320, e 24 giugno 1888, n. 3002 (parte supple-
mentare) sono abrogati, ed alle relative disposizioni
sono sostituite le seguenti :

16) La Camera di commercio ed arti di Girgenti
è autorizzata ad imporre, per tutto l'anno 1900, una

tassa sulle polizze di carico che si faranno nol suo

Distretto.

2°) Detta tassa varierà secondo la specie delle

merci e sarà proporzionata alla loro quantità, a norma
della seguente tariffa:
a) Mandorle senza guscio, por ogni quintalemetrico dieci cent.di lira
b) Olio d'oliva » » cinque »

c) Lana grezza » » dieci »

d) Soda > > uno >

e) Formaggi » » dieci »

f) Salgemma » » uno »

g) Salami » » einque »

h) Zolfo grezzo e raflinato, per ogni <1uintalo cinque millesimi di lira
i) Sommaeo, pu ogni quintale matrico un millesimo »

l) Solfato di stronzians » » un centesimo »

m) Gosso, per ogni > > cinque millesimi »

n) Sanza d'oliva » » un contesimo »

o) Generi non nominati » » un centestmo »

3") Sono incaricati dolla riscossione di questa
i tassa i contabili delle Dogane ; il compenso loro do-
vuto per tali riscossioni è stabilito al 2,50 0(0.
Le analogho normo di contabilità verranno fissate

dalla Direziono di Dogana del Distretto Camerale,
d'accordo con la Camera di commercio ed arti di

Girgenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° fobbraio 1900.

UMBERTO.

A. SALANDRA.
Visto, Il Guardasigilli: A. Bonsr.

La Raccolta U/]iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto, ed emanati:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

N. XXV (Dato a Roma il 21 gennaio 1900), col quale
è approvato il nuovo Statuto della Cassa di Rispar-
mio di Padova.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
N. XXVII (Dato a Roma il 1° febbraio 1900), col quale

si determinano le zone di servitù militare attorno
la polveriora grande di Rivoli Veronose.
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lV.£INISTERO DEL TESORO

RIASSUNTO DEL CONTO
CONTO di

I
I. Pondi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e

alla chiusura valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,815,776 18
dell'eseroisio
1898-99. Fondi in via ed all'estero • • • • • • • • · • • • • · · · • 57,931,085 01

312,74ß,8ßt 19

Incassi di Tesoreria dal l• luglio 1899 al 31 Gennaio 1900.

Mose Precedenti (1) ToTax

Categoria I. Entrate ef!'ettivo ordinarie
e straordinarie. . . . 122,137,80i 82 841,491,353 963,629,157 85

II. P ne rate di
Id. II. Costruzioni di ferrovie . . 25,858 76 750,841 65

. 776,700 41

Id. III. Movimento di capitali . . 622,428 60 8,234,460 54 8,850,895 14

\ Id. IV. Partito di giro . . . . . 2,779,587 11 13,448,337 07 16,227,924 18

125,565,679 29 803,924,998 29 989,490,677 58 089,490,677 58

III. Per debiti e In conto debiti . . , . . . . . . 2ß0,309,216 59 1,480,863,716 31 1,741,172,932 90
orediti di Te-
soreria. In conto crediti . . . . . . . . . 129,057,414 35 317,934,055 14 446,991,409 49

389,366,630 94 1,708,797,771 45 2,188,164,402 39 2,188,164,402 39

ToTax . . . 3,400,401,941 16

Situazione dei debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I

SITUAZIONE

DEBITI DI _TESORERIA al
AUMENTI ÛIMINUzlONI

30 giugno 1899 (ineassi) (pagamenti) 31 gennaio 1900

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 297,106,000 - 222,970,000 - 240,989,000 - 279,987,010 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 20,446,755 43 779,009,641 04 776,442.843 50 23,013,55 07
IIL Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . .

- 171,000,000 - 86,000,000 - 85,000,00 > -

IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 208,234.541 39 224,510,459 69 213,678,3 32 2l9,066,001 76
V. Id. For.do Culto id. id. . 15,995,578 22 15,694.523 75 15,588,754 06 16,101,317 91
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 33,440,360 48 10,161,220 05 17,417,613 24 26,193,968 2 )

VII. ld, id. id, infruttifero. 25,324.933 23 142,519,887 59 131,708,712 17 33,016,108 71
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa .. 110.000,000 - - 68,018,911 - 41,981,(60 -
II. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 57,028,951 65 175,307,200 78 206,923,428 45 25,412,7?3 98
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11, legge 3 marzo 1898, n. 47 11,250,000 - -

-- 11,253,* 00 -

Towns dei debiti.
. . 778,827.120 46 1.741,172.932 90 1,758,957.680 74 761,042,372 62

RIEPI

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemaziono delle scritture.

Conto di Cassa
Situazione dei crediti di Tesoreria .

ToTu.x dell'attivo. . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria

SITUAZIONE DI ÛASSA . . .

Passiva . . .
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Direzione Generale del Tesoro
DEL TES 0 R 0 al 31 gennaio 1900.
CASSA.

Pagamenti di Tesoreria dal 1° luglio 1899 al 31 gennaio 1900.

Mese Precedenti (1)
Ministero del Tesoro
Id. delle Finanze

. . . . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . .

Id. degli Affari Esteri. . . . .

T. Por spese di Id. * della Istruzione Pubblica . .

bilancio. Id. dellTnterno
Id. dei Lavori Pubblici . . . .

Id. dolle Poste e dei Telegrafi .

Id. della Guerra. . . . . . .

Id. della Marina. . . . . . .

Id. dell'Agricolt. Indust. e Comm.

9,434,654 30 385,431,783 55
17,380,613 95 91,835,003 14
3,503072 22 20,301,000 30
1,729,437 37 7,517,331 93
3,480,063 93 21,566,077 01
5,199,2?0 17 39,432,229 30
6,383,301 85 45,891,495 15
4 7l0,346 03 32,107,516 43
20.703,914 20 142,500,750 11
11,539,602 03 04,147,0 0 70
1.124,334 96 5,001.007 31

04,207,559 02 859,767,717 10

TOTALE

301,R60,436 94
112,2I6,552 03
23,871,88 1 61
0,240,772 29
23,047,040 04
41,G31,510 13
52.274,797 -
36,826,862 40
172,213,064 40
75,680,500 03
7,000,211 60

033,975,275 12 953,975,275 12

Decreti Ministoriali di scarico 11 agosto, 16 settembre, 20 novembre e 10 dicembre 1809 a favoro della Zecca. 11,467 -

II. Per debiti e cro- In conto debiti . . . . . 308,156,470 98 1,450,501,203 76 1,758,957,680 74
diti di Tesoreria. In conto crediti , . 147,671,867 13 450,664,515 49 598,336,382 6 3

456,128,344 11 1,901,105,719 25 2,357,201,003 36 2,337,204,003 36

TOTALE dei pagamenti . . .
3,311,280,803 48

Argento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa . . . 41,981,000 -
Valuta metallica e cartacea disponibile, compresa L. 347,251

fil. Fondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini
1al 31 gennaio della legge 7 aprile 1881, n. 133 e valori presso la Zeeca

. 101,398,300 01 143,370,378 01 /
170,121,135 68900 Fondi in via ed all'estero 35,741,757 07 i

TOTALE . . . 3,400,401,011 16

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I

SITUAZIONE
CREDITI DI TESORERIA al

A UMENT I D I M I NUZ I ON I
30 giugno 1899 (pagamenti) (incassi) 31 gennaio 1900

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti, art. 21 della
legge 8 agosto 1895

. . . . . . . . . . . . .

II. Amministr.del Debito pubb.per pagamenti da rimborsare.
III. Id. Fondo per il Culto. id. id.
IV. Altre Amministrazioni id, id.
V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico .

VI. Defleienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro .

VII. Diversi
.

TOTALE dei crediti.
. . .

Eccedenza dei debiti sui crediti. . . .

TOTALE COmo CORÍTO. . . .

91,250,000 - -

01,040,395 01 341,690,51 48
12,721,961 81 12,401,281 46
42,766,148 55 119,889,597[448
- 2,000 -

1,933,936 71 -

5,821,036 85 124,283,00 $20
215,533,571 93 598,33ö,382 02
503,293,548 53 -

778,827,120 46 598,336,382 62

(b) 91,250,000 -
212,681,701 22 100,040,208 27
12,500,182 97 12,596,063 30
124,206 019 71 38,359,716 32

2,000 -
89 00 1,033,876 75

07,423,475 03 3?,097,620 42 I

440,001,1GU40 300,8'8,485 06
100,120,000 07 391,163,887 50

616,121,130 40 701,04'd,372 GB :

LOGO.
DIFFERENZA

30 giugno 1899 31 gennaio 1900 a a n a I a sms

312,746,861 19 179,121,135 68 - 133,625,725 51
215,533,571 93 366,878,485 00 151,344,913 13 -

528,280,433 12 545,999,620 74 17,719,187 62 (a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 91,250,000 depositate
778,827,120 46 701,012,312 62 17,781,747 84 nella Cassa Depositi e Prestiti a coportura di una somma cor-

rispondente di biglietti di Stato. Questa somma é stata portata
fra i crediti di Tesoreria.

- - 35,503,935 46 -

(b) La somma di L. 91,250,00() à composta: per L. 70,000,000250,546,687 34 215.042,751 88 - - di moneto decimali d'oro o per L. 21,250,000 di scudi.
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PROSPETTO degli incassi e tlei paganenti di
nel mese di gennaio 1900 e a tutto il mese stesso per l'Esere zio 1899-1900

I NO ASS I MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1899 luglio 1898

di gennaio di gennaio nel nel
a tutto genn. a tutto genn.

Entrata ordinaria. 1900 1899 1900 1900 1899 1900

Categoria I.- Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . .

Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricati,

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministra-
zione del Ministero

Tasse delle Finanze . . .

Tassa sul prodotto del
sugli ( Ihoviulento a grande

,

e piccola velocità
affari sully ferrovie . . .

Diritti delle Legaz. e
dei Cons. all'estero.

M Tassa sulla fabbrica-
8 zione degli spiriti,
:c birra, ecc. . . .

o Tasse Dogano e diritti marit.
. Dazi interni di consum.di

esel.quelli delle città
con. di Napoli e di Roma.

Dazio di consumo della
sumo città di Napoli . .

Dazio di consumo della
città di Roma . .

Priva- Tabacchi . . . . .

Sali.......
tive Lotto . . . . . .

Proventi Poste . . . . . .

di servizi Telegrafl . . . . .

pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse

TOTALE Entrata ordinaria.

Entrata straordinaris,
Østegoria L- Entrate effettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

Arretrati per imposta
Capitoli fondiaria

. . . .

aggiunti Arretrati per imposta
per resti sui redditi di rie-
attivi chezza mobile . .

Residui attivi diversi.
Categoria II.

Costruzione di strade ferrate . .

Categoria III. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed affrancamento
di canoni . .

Ri'nborsi di somme anticipate dal
Tesoro . . . . . . . . .

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelera-
mento di lavori

. . . . . .

Partite che si compensano nella

spesa .........
Ricuperi diversi . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi .

ToTALE Entrata straordinaria.
Partite di giro . . . . . . .

,
. TOTALE GENERALE . .

12,920,688 00 12,Ù8,029 66 ‡ 522,638 34 63,514,839 40 59,720,803 3? ‡ 3,823,941 08

351,009 55 251,264 31 103,315 24 97,887,555 15 99,120,110 49 - 1,832,615 34

4,130,856 18 3,998,052 22 132,804 56 152,487,323 10 148,646,493 27 3,840,829 83

24,415,636 36 24,712,134 07 - 296,498 61 122,373,957 10 121,848,080 38 525,876 72

1,716,633 99 1,615,933 05 § 100,700 94 12,951,596 78 12,316,682 75 634,914 03

23,856 50 91,112 71 - 67,256 21 452,737 61 497,306 33 - 44,568 72

6,302,851 42 4,330,039 72 + 1) 1,972,811 69 41,370,639 02 31,179,266 56 ‡ 10,200,372 46
22,764,101 79 21,972,146 04 791,958 75 135,377,881 92 135,150,420 85 + 227,461 01

4,180,622 11 4,200,469 62 - 13,847 51 29,33!,624 77 29,484,130 77 - 152,506 -

1,203,140 98 1,126,877 08 79,272 90 7,903,86G 44 7,989,783 38 - 85,916 9

1,670,091 -- 1,105,213 55 - 31,5'O 55 9,855,661 51 0,121,098 58 + 134,562 9
1G,377,223 79 16,636,096 80 - 259,873 01 114,9l5,836 50 114,741,242 21 174,624 2
7,045,011 88 7,018,828 49 - 3,816 61 44,635,397 71 44,425,428 21 209,069 5
7,184,566 94 4,422,870 5t i 2) 2,761,690 38 40,133,733 16 40,054,516 19 79,188 97
5,233,210 60 5,677,167 88 - 440,957 28 36,109,815 02 34,819,670 01 1,200,144 98
1271,779 91 1,142.417 09 129,362 83 8,349,051 05 8,114,592 15 235.358 90
1,060,061 97 1,012,426 07 57,535 90 12,309,087 03 11,331,150 43 957,936 6

2,562,978 71 1,816,174 59 746,804 12 12 630,049 82 12,518,433 60 111,611
1,518,756 25 3,044,662 41 - 3) 1,525,906 16 19,070,119 30 21,382,122 70 - 2,312,003 4

121,959,173 53 117,201,922 82 + 4,757,250 71 961,700,704 39 943,681,522 21 + 18,010.183 18

172,557 34 114,507 14 58,050 20 1,063,328 00 2,308,ô30 19 - 645 302 19
303 61 14,028 05 - 14,264 41 220,816 52 2,180,632 63 - 1,959,816 11

02 5Ë - § 62 55 2,531 69 12,743 41 - 10,211 72

2,457 28 2,453 40 ‡ 3 88 3,522 7: 2,923 11 593 64
3,100 48 474 605 79 - 471,416 31 38,254 50 13,593,2'J0 18 - 13,555,035 68

25,858 76 81,310 48 - 58,451 12 170,700 41 600,165 22 176,535 19

3,0 63,24640 7200 47 33

- 29,000 - - 29,000 -- 293 124 01 606,499 05 - 313,375 04

59,603 33 67,529 53 - 7,861 20 667,767 74 013,203 24 51.562 5
- 3,233 80 - 3,233 8

5 381 77 052,253 20 - 016,874 43 3,620,714 76 10,984,831 58 - 7,355,116 82

826,918 65 2,030.013 22 - 1,203094 57 11,562,049 01 31.486,261 99- 22,924,215 9

2,779,587 11 8,678,032 47 - 4) 5,898,445 36 16,227,924 18 24,428,134 08 - 8,200.209 90

12 >,565 679 20 127,909,968 51 - 2,341,269 22 989,490,677 58 1,002,595,921 27 - 13,105;¿43 69
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con que/li dei periodi corrisponderiti dell' Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di gennaio di gennaio nel luglio 1893 luglio 1898 nel
a tutto gennaio a tutto gennaioP A G AMENTI 1900 1899 1900 1900 1899 1900

Ministero del Tosoro . . . . . 9,434,654 39 9,299,733 57 134,920 82 394,863,436 91 392,673,261 81} 2,196,175 10

Id. delle Finanze
. . . . 17,380,613 95 15,976,517 28 1,404.126 67 112,216,552 09 123,639,938 42 - 11,473,386 33

Id. di Grazia e Giustizia . . 3,50),972 22 3,506,454 54 3,517 66 23,871,881 ôl 23,679,503 94 ‡ 192,374 67

Id. degli Atari Esteri . . 1,729,437 37 1,352,751 97 376,685 40 9,246,772 29 8,330,533 19 ‡ 916,179 10

Id. dell' Istruzione Pubblica 3,480,063 92; 4,974,765 02 - 1,404,701 69| 25,047,040 94 26,206,751 27 - 1,159,713 32

Id. dell'Interno . . . . . 5,109,286 77 5,567,306 09 -- 3GS,020 22- 44,031,516 13 42,309,175 97 ‡ 2,322,040 16

Id. dei Lavori Pubblici . 6,383,301 85 7,902,866 85 - 1,519,565 - 53,274,707 - 52,012,451 61 - 697,657 61

Id. delle Poste e Telegrafl. 4,719,316 06 0,330,810 21
- 1,611,404 15 36,826,862 49 37,407,965 83 - 581,103 3f

Id. della Guerra . . . . 29,703,914 29 25,006,263 70 g 4,607,659 59 172,213,604 40 172,074,475 15 139,189 25

Id. della Marina
. . . . 11,ö39,602 93 23,523,941 91

- 1,937,333 98 73,086,500 03 11,703,062 90‡ 3,983,446 73

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria o Commercio.

. 1,128,334 26 028,766 28 § 199,567 98 7,090,241 60 6,983,491 21 # 103,747 39

ToTALE pagamenti di bilancio . 91,207,558 02 94,372,178 91
- 164,620 92 953,915,275 12 958,03),983 33 - 4,035,708 21

Decreti di scarico . . . .
- 6,167 88

- 0,167 88 11,467 - 10,395 88 ‡ 1,071 12

TOTALE PAGAMENTI . . 94,207,558 02 91,378,346 82 - 170,788 80 953,936,742 12 933,01',379 21 - 4,034,637 09

Attiva . . . . . 31,358,121 27 33,531,021 69 - 35,503,935 44,551,542 06 -

Differenza <

Passiva.
. . . . - - 2,173,500 42 - - 9,050,606 60

TOTALE come contro
. 125,535,670 29 127,909,968 51 - 2,314,289 22 939,490,6T7 58 1,002,595,921 27 - 13,105,243 63

I
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NOTE

Gennaio 1900.

1. Auntento da attribuirsi principalmento alla fabbricazione

di zuccheri indigoni.
2. Maggiori regolarizzazioni di vincito.
3. Minori reintegrazioni di fondi al bilancio passivo.
4. Minori versamenti per fitti di beni demaniali destinati ad

uso od in servizio di Amministrazioni governative.
Roma, il 17 febbraio 1900.

Il Direuore Capo della 5a Divisione
FAssb.

Il Direnore Generale

S, ZINCONE.

blREZIONE GENERALE DEL TESORO (POftafogliO)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
ilssato per oggi, 10 febbraio, a lire 107,27.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 19 al 25 febbraio 1900, per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
è fissato in lire 107,30.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Itegno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.
17 febbraio 1900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 Je lordo 100,12 98,12

Consolidati.
4 /, */o netto 110,16 3/s 109,03 2/

4 Je netto 99,78 */, 97,78 1/

3 */, lordo 62,59 6l,39

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 17 febbraio 1900

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduta comineia alle ore 14,5.
MINISCALCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta di ieri.

LUZuTTI LUIGI rettifica il resoconto sommario della soiuta

di ieri. Cib che questo gli attribuisce di aver detto per l'eser-

eizio corrente, lo disse per l'esercizio passato. Poi disso che il

Governatora della Banca di Francia aveva asmer°to di aver ven-

duto degli scudi di Stato della lega latina, e chiedeva se tra que·
sti Stati c'era anche l'Italia,

(Il procceso verbale ð approvato.
Interrogazioni.

BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Severi « sulle causa vere del de-

creto di scieglimento del Consiglio comunale di Arezza ».

La causa determinante dello seioglimento del Consiglio comu-

nale di Arezzo, fu ebe ai primi di febbraio quel Consiglio comn-
nale non aveva ancora votato il bilancio di previsione dell'eser-
eizio in corso.

Ma questo fatto non era che un sintomo del disor3iae completo
dell'amministrazione comunale : al quale disordine doveva neces-

sariamente seguire un peggioramento delle condizioni finanziarie.

Accenna a molti atti illegali del Comune di Arezzo, di una gra-

vità eccezionale; cið che dimostra lo stato anormale di quella
amministrazione e che lo seioglimento del Consigl o fu pient-

mante giustificato. Forse o da deplorarsi che il provvedimento
non si sia preso assai tempo prima.
SEVERI afferma che lo informazioni dell'on. sottosegretario di

Stato sono completamente inesatte. La discussione del bilancio

del Comune, incominciata in tempo debito, non fu terminata per

opera del prefetto che in tutta l'azione sua mostró spirito par-

tigiano inqualificabil•.
Non avrebbe portata codesta questione alla Camera, perehã di-

nanzi a questa intromissione della pohtien nella pubbliche am-

ministrazioni, il giudizio lo dara il paese, se lo scioglimento del

Consiglio di Arezzo non fosse dovuto all'inettitudine del prefetto
trasferito, e se non avesse creluto dover suo di ismentire che in

quel Comuno esistano i disordini annunziati dal sottosegretario
di Stato.

Non sodisfatto, converte la sua interrogazione in interpel-
: lanza.

BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, nota che le

sue affermazioni sono documentate. Eselude assolutamente che

il provvedimento preso abbia avuto ragione in motivi politici.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Rota che desidera « sa-

pere quali risoluzioni intenda prendera per iogliere l'agitazione

gravissima della città di Bergamo e della Valle Brembana, su-

seitata dallrecente deliberato della Commissione consultiva per la

concessioni di forza idrauliche; e per rassicurare che nessuna

ingiusta distrazione avverrhidelle forze idruliehe del fiume
Brembo

per scopi che, non avendo alcun rapporto col vantaggio della

città e provincia di Bargama e della popolosa e importantissima
Valle Brembana, tornerebbero di gravissimo danno a quelle e se-

guerebbero di questa la irreparabile rovina materiale e morale ».

Riconosee che le preoccupazioni dell'or. interrogante sono

giuste; ed espone lo stato delle cose. Ora la Commissione cen-

trale per conciliare gl'interessi dell'industria privata con quelli
dello Stato, ha nominato una Sotto-Commissione con l'incarico di

studiare la questione.
L'on. ministro ha pregata la Sotto-Commissione di sollecitare

i suoi lavori con la viva raecomandazione di tenere presenti i

giusti interessi dello private industrie.
ROTA, prende atto delle buone disposizioni del Governoelac-

cenna alle agitazioni nella papalazioni della Valle Brembrana.
Il Governo ha il dovera di dar so ldisfazione agli interossi dol-

l'industria privata che sono reali di fronte ad interessi pubblici
che sono di poca entità ed importanza.
Dimostra con la seorta di pareri tecnici essere inattuabili i

progetti della Società ferroviaria esercente la Rete Adriatica.

Confida che dal Governo e dalla ©ammissiane contrale consultiva,
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invece di conciliare l'inconciliabile, si sapranno tutelare i vitali,
positivi e immediati interessi delle laborioso e tranquille popo-
lizioni del Brembano.
DE AMICIS, sottosegretario di Stato per lo posto e poi tele-

grafi, r:sponde ad uaa interrogazione dell'on. Santini « intorno
ai suoi intendimenti di fronte al una recente sentenza della IV
Sezione del Consiglio di Stato, onde sarebbe legittimato in Roma
il monopolio del servizio telefonico a beneficio di capitalisti stra-
r.ie.-i ed a danno del pubblico e di una Cooperativa cittadina, lo-
devolmente esercente da sedici anni ».
Dichiara che l'Amministrazione delle poste ha fatto adesione

al ricorso in Cassazione proposto dalla Societa anonima contro

la decis!ono della IV Sezione del Consiglio di Stato. Standa così

lo cose deve per ora imporsi il massimo riservo.
SANTINI comprende i riservi impostisi dall'on. sottosegretario

di Stato, ma egli, cont:ario ad altro cooperative come quella del-
l'Unione mil.tare, raccomanda vivamente la giusta pretesa della

Cooperativa Romana dei telefoni.
Svolgimento di una proposta di legge.

CALDESI, a nome anche dell'on. Giovanelli, svolge la seguente
proposta di legge:
« Art. 1. Il servizio degli assegni ai veterani concessi e da

concedersi a norma della legge 4 marzo 1808, n. 46, ð affidato

alla Cassa dei depositi o prastiti, la quale provvederà all'imme-
diato pagsmento degli assegni concessi sino alla completa loro
ostinzione.
« Art. 2. Alla Cassa dai depositi o prostiti sarà portanto de-

valuto la stanciamento disposta colla legge 18 dicembre 1892,
n. 499, che sarà mantanuto sino a totale estinzione delle somme

anticipate al titolo su 11etto coi relativi interessi ».
Ricorda i p:eeelenti parlamentari, e il fermo intendimento della

Camera di concedere una tenue pensione a tutti i veterani del
1818-49.
Fu approvata la legge, degna conclusione dei voti della Rap-

presentinza Nazionale e del Paese l'anno 1803; ma dall'applica-
zione di quella legge comine arano a farsi vivi i reclami di mol i

veterani che non poterono conseguire il beneficio atteso perehð
si a interpretata la legga stessa nel senso di accordare l'assegno,
nei limiti dallo stanziamento stabilito, ai veterani più vecchi e
povert.
La qu stione si è dibattuta più volte alla Camera, ma le di-

chiarazioni del Governo sano sempre state concordi nel ricono-
saare che occorrava una nuova legge. E I egli e l'on. Giovanelli
questa logga hanno presentata.
Dimastra che la portata finanz¡aria del progetto stesso è in-

significante: e dichiara cha se il Governo manifestasse l'inten-
dimento di volara essa assumero l'iniziativa di sciogliora un voto

solanae del Parlamento col provvalere a tutti i suparatiti delle
prime battaglie del nostro risargimento, ogli ed il suo collega
Giovanelli sarebbero disposti a ritirare la loro proposta (Benis-
simo !)
SAPORITO, sottosegratario di Stato per il tesoro, ricorda le

sue precedenti dichiarazioni cha rivendicavano al Governo l'ini-
ziativi di disegni di legge implicanti nuove spese. Esamina
quin li bravem:nte la portata della propasta di legge degli ono-
revoli Caldesi o Giovanelli.
Oaserva che por i veterani si sono spesi già 17 milioni e se

ne dovra-iao speadore altri 19. La spesa dunque che 10 Stato
deve sopportaro non è insignificante ; no può ammettere che
tutti i soldati di lava possano avere il diritto di conseguire un

assegno vitalizio nal bilancia dello Stato.
Le nostra con3izioni finanziaria e i molti impegni che dovremo

assumere non ci consatolo di accrescere il nostro debito vita-
lizio.
Non pub as olu'aarn'a einsentire, poi, nella disposizione del

progetto cirea lo st,nziamento che si vorrebbe domaniare alla
Cassa Depositi e Prestiti, o ne espe,ne la ragioni.

Nota che gli stanziamenti f2tti con la legge del 1808 potrob-
bero abbondantemente soddisfare gli assegni per i veterani po-
veri a favore dei quali la legge stessa fu votata, se non fossero
state concesse pensioni anche rilevanti a persone benestanti. 11
Governo ha iniziato percib un'inchiesta. Se no attende il compi.
mento, e poi si provvederà.
GIOLITTI propana che sia pubblicato l'elenco nominativo di

coloro ai quali fu cancesso l'assegna dei veterani, affinehò si
veda so siano state fatte concessioni illegittime ed abusivo (Bene!
Bravo !)
SONNINO si unisce alle considerazioni e alla proposta dell'on.

Giolitti: e in attesa dell'elenco da pubblicare e degli abusi da
togliere, si oppono alla presa in considerazione del disegno di
legge dell'on. Caldesi.
CALDESI osserva che non si puð fare a meno di eseguire una

disposizione che à leggo della Stato, e mira a favorire quelli che
servirono sui campi di battaglia il lora paese (Approvazioni).
Insiste nel pregare la Camera di prendere in considerazione il

disegno di legge, a meno che il Governo non prenda impegno di
provvedere in un modo qualunque ai veterani che soil'rono la
miseria (Bene !).
SAPORITO, settosegretario di Stato pel tesoro, ripeto cho il

Governo chiede che si soapanda ogni deliberazione intorno a

questo disegno di legge, fino a quando non sis compiuta l'in-
chiesta che si sta facendo.
POZZO MARCO si unisca alle proposte doll'on. Caldosi.
PRINETTI o SONNINO votera2no contro la presa in conside-

razione per questiono di principio, prendendo atto dello dichiara-
zioni del Governa.
VISCHf, CASALE e GATTORNO dichiarano cho voteranno in

favoro della presa in consideraz.ole, parehà col voto non si pro-
giudica l'inchiesta che il Goverao ha annunziata.
DI BAGNASCO domania so il Governo pranlo impegno di pub-

blicare l'elanco nominativo di coloro che godono gli assegal.
SAPORlTO, sottosegratario di Stata per il tesoro, risponde af-.

fermativamento (Vive approvazioni).
PRESIDENI'E annuazia che eieca la presa in considerazione

della proposta dagli onorevoli Caldesi e Giovanelli fu chiosta
la votazione nominale (Rumori) dagli onorevo:i Del Balzo Carlo,
Caldesi, Gu3rci, Angiolini, Severi od altri.
FULCI NICOLO, segretario, fa la chiama.

SuTordine dei lavori parlamenta i.
PRESIDENTE annuacia che il presidento d al Consiglio, por

espresso avvisa dei medici, non patrà essere lunedl alla Camera.
Non si potranno quindi svolgere lo intorpollanza sulla Sicilia.
Anche le interpellanze relative alla d stillazione dei vini do.
Tranno essera diiTerita essead; impalito anche il ministro dolla
finanze.

Votacione a scrutinio segreto.
TRIPEPI, prosenta la relazioao sul disegno di logg4 ¢pelser-vizi postati e commerciali marittimi ».

Votazione nominale.
PRESlDENTE, annuncia che la Camera non si ð trovata in

numero legale por deliberare.
La soduta termina alle ore 17,10.

NOTIZIE PARLAMENTARI
Gli Uffici IV od VIII hanno, nell'adunanza di stamane, presoin esame il seguente disegno di logge, già posto all'ordinedel giorno della precedente riunione: « Approvazione dellaConvenzione fia l' Italis e la Svizzera, del 2 dicembre 1899,

per la congiunzione della rete ferroviaria italians alla Sviz-
zera, attraverso al Sempione, per la designazione della sta-zione internazionale e per l'esercizio della sezione laello-Do-
modossola > (168), nominando rispettivamente commissari gli ono-
roveli Podestà e Farinet : la Commissiono resta coal composta



630 BAZZEITA U¥¥101ALE-DEL HEullU ITLIALIA
II

degli onorevoli: Tornielli, Galletti, Cuzzi, Podesta, Noeito, Tor-
lonia Guido, Curioni, Farinet e Dozzio.

La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Appro-
vazione della Convenzione fra l'Italia e la Svizzera del 2 dicem-

bre 1899 per la congiunzione della,rete ferroviarla italiana alla

Svizzera attraverso al Sempione, per la designazione della sta-
zione internizionale e per l'esercizio della sezione Iselle-Domo-

dassola » (168), si è oggi costituita, nominando presidente e re-

latora l'on. Curioni e segretario l'on. Cuzzi.

Per laaedl alle ora 15 à convocata la Commissione par l'esa-

me del disegno di legge < Quarto censimento della popolazione
del Ragno « (63) (Urgenra).

ERRATA-CORRIGE

Nella vota21ene di ieri fu omesso di segnata i nomi degli o-
norevoli Brunetti Eugenio o Danieli fra quelli in regolare con-

gedo; degli onorevoli Baragiola e Compagna tra gli ammalati, e

dell'on. Schiratti fra gli assenti per utileio pubblico.

DIARIO ESTERO

Sebbene non pochi fatti d'arme, alcuni dei quali assai im-
portanti, si succedano nel vasto teatro della guerra sud-afri-

caca, pura l'attenzione generale à verso le operazioni intra-

presa da lord Roberts nell'Orange.
La notizia della liberazione di Kimberley venne accolta a

Londra con vivissimo giubilo. Tutti i giornali del mattino
esaltavano la genialità del maresciallo e rilevavano che final-

mente, dopo quattro mesi di continue disfatte, le sorti della
guerra accennavano a mutare.

Nei teatri vi furono grandi dimostrazioni. L'entusiasmo e

l'eceitazione degli animi regaarono durante l'intera giornata.
Il lord Mayor fece affiggare la notizia alla Mansion IIotse

(Municipio). La folla vi stazioro, facendo continue dimostra-

ZLO"U.

Grande concorso anche al War O//ice (Ministero della guer-
ra). Altra dimostrazione avvenne alla Borsa, nel mattino.
I pubblici ritrovi cambiarono fisionomia, ritrovando l'an-

tica allegria. Durante la serata i giornali pubblicarono veri

nuvoli di edizioni speciali, che andarono a ruba. C'era poi in
tutti una grande coníìdenza nel futuro, confermata anche dai

posteriori dispacci, i quali annunziano la ripresa dell'off.an-

siva da parte del generale Büller.
Tuttavia la gioia non e senza qualche nube. Un dispac-

cio da Pretoria, confermando la liberazione di Kimberley,
dice :

« Nuovi rapporti sul combattimento, avvenuto il 13 cor.

rente presso Jacobsdal, annunciano che 2000 Inglesi oltrepas-
sarono la posizione boera di Modder River ed entrarono in

Kimberley, mentre una parte dei Boeri combatteva contro la

retroguardia inglese.
« Questa fu arrestata dai Boeri, i quali si impadronirono

di grande bottino e di bestiame, e fecero numerosi prigio-
meri ».

Un telegramma da Bruxelles al Piccolo assicura chel'in-

viato transwaaliano, dott. Leyds, à dell°opinione che il gene-

rale boero, Crooja, abbia teso un aggaato al generale French,
lasciandolo entrare a Kimberley per poi impedtrgli d'uscirne.
In generale, pero, non si pub affermare nulla di positivo;

per intanto si deve attendero che ulteriori dispacci dieno
una spiegazione dell'avvenimento che, come ô stato segnalato
da lord Roberts, appare par molte ragioni poco credibile.
Lo stesso inviato, poi, recisamente smentisce che siano in

corso delle trattative per la vendita di miniere d'oro; egli
dichiara infondata anche la notizia secondo cui sarebbe immi-
nente la sua partenza per la Riviera.

La Sezione boema per la conciliazione, in Austria, si riuni
a Vienna la mattina del 16. Il deputato Eppinger riferi i
risultati delle discussioni in seno al Sottocomitato per la
riforma elettorale per la Dieta boema. Si deliberb di far

riprodurre in parecchi esemplari lo schema di riforma eletto-

ralo approvato dal Sottocomitato o di iniziare la disensaione
nella prossima seduta della Sezione, indetta per domani.
Segui la discussione del § 2 del disegno di legge relativo

all'uso dello lingue tedesaa e czeca negli ufflei delle autorità
autonome della Boemia.

Quel paragrafo si riferisce alla questione se le autorità
autonome debbano essere tenuto o no ad accettare carteggi
redatti in lingua diversa da quella stabilita per i rispettivi
uffici.

Fu deliberato di convocare par il 20 corr. il Sottocomitato
che era stato istituito per lo studio del disegno di legge sam-

menzionato ; il Sottocomitato dovrà concretare i risultati del•
l'odierna discussione e riferire in proposito poi alla Se-
zione.

Secondo informazioni dei giornali di Mosca, i Consoli
serbi hanno già abbandonato le città russa nelle quali essi
avevano le loro sedi.

Il giornale Rossja aLrma essere ormai noto in modo po-
sitivo che i Consolati serbi in Russia hanno cassato di esi-

stere, e da questo fatto il giornale prende argomento per
uscire in attacchi violentissimi contro l'ex Re Milan, riguar-
dandolo come l' ispiratore della soppressione dei Conso-
lati serbi in Russia. Il Rossje chiude il suo articolo dicon-
dosi convinto che, ad onta di tutto, le relazioni cordiali esi-
stenti fra la Nazione russa ed il Popolo sorbo non possano
venir turbate durevolmente dallo sgarbo usato da Milan alla
Russia.

La situaziono degli stranieri in China minaccia di farsi sem-
pre più precaria. L'Agenzia lFolff, di Berlino, reca che, se-
condo notizio attendibili da Kiao-Ciao, l' 11 corr. gli indi-
geni assaltarono la stazione ferroviar a al sud di Kaumi ; gli
impiegati riuscirono a salvarsi a Kiao-Ciao. Il governatore
invio truppe a Kaumi, incaricando il comandante militaro di
accordarsi col mandarino circa i provvedimenti da adottarsi
per proteggere gli stranieri.
L'Agenzia Reuter a sua volta riceve da Shanghai un di-

spaccio, in cui è detto che la situazione a Sciang-Tung diventa
grave. Causa i disordini provocati dai sobillatori nemici da-
gli stranieri,.si dovettero sospendere i lavori per le costru-
zioni ferroviario e richiamare gli impiegati tecnici. Sembra
che nè le autorità di Pechino, no quelle di Sciang-Tang sieno
disposta a prendere energiche misure per reprimere i disor-
dini.
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gggggy [8, assieura cho il Gaverno Domenicano, riprendera presto il pa
gament> rataale dello indennità assegnata ai reclamariti italiani.

ITALIA : Elezioni politiche.-- Votazioni di ballottaggio -
1° Collegio di Torino. Inseritti 4GU - Votanti 2507. - Danoo

S. E. il Regio Commissario per l'Eritroa, on. Mar- Voti 1493 - Bataeahi voti 933 - Nulli 103. -- Eletto Danao.

tini, giunse ieri a Massaua, e riprese il Governo <lel- Collegio di Pietrasanta. Eletto Batacchi Cesare can voti 1733,

la Colonia.

Ill CRIT1pi(IOglio. - Il Consiglio Comunale di Roma o

convocato per questa sera, in seduta pubblica, alle ore _21, per
proseguire nella discussione del bilancio 1900.

All'ordine del giorno sono state aggiunto le seguenti nuove

proposte:
Ricorso al R. Governo per ottenere la classificazione della

via Portuenso fra le strade provinciali ;
Statuto organico dei due Istituti raggruppati <c Ritiro dolla

SS. Croce in S. Francesca Romana » e « Pia casa del Rifugio >;
Norme speciali per concorso ai posti di un medico-chirurgo

di 1° grado e la classe e di cinque supplenti nel servizio d'assi-

stenza pel suburbio ed Agro Romano, non che pei concorsi even-
taali ai posti di sanitari, non compresi nel ruolo organico.
Per la circolazione 11d.uciaria. - La Commis-

sione di vigilanza sulla circolazione, adunatasi ieri al Ministero

del Tesora sotto la presidenza dell'on. senatare Lampertico, ma-
nifestò il suo avvisa su di alcune speciali questioni riflettonti
gli Istituti di emissione.
ÑOOTOlÒgio. - leri ð morto, in Roma, il prof. Eugenio

Beltrami, senatore del Regno.
Insigne matematico, Presidente dell'Aeeademia dei Lincei, fu

una vera illustrazione della selenza.
Venne nominato senatore il 4 giugno 1893.

-. É morto, puro ieri, in Roma, il barone Gaudenzio Claretta,
membro dell'Accademia dello scienze di Torino, antare di pa-

reechi importanti stulî di storia subalpina, e consigliere provin-
ciale di quella città ; era venuto in Roma, in questi giorni, chia-
mato dal Ministero dell'Interno por presiedere la Comu.issione di

esami di concorso ad archivisita.

Funerali. -- Ieri l'alt o ebbe luogo, a Pomaro, la tumu-

lazione della salma del senatora Vigliani.
V'intervennero la Autorità muni:ipali e le Associazioni locali

o dei Comuni lim'trofi een han liere e musiehe. Da Casale si re-

carono alla funebre cerimonia il Sindaco, gli Assessori, i Con-

siglieri comunali, le rappresentanze della Procura Generale, del-
la Cotta d'App:llo, dai Cons gli dell'or3ina degli Avvocati e dei

Procu-atari, ed il Sottoprefetto, rappresentante il Prefetto d'A-

lessai.dria. Da Roma giuns3 il deputato on. Calleri.

Il feratro era seguito da gran num^ro di corone.

Una folla straordinaria assistava al passaggio del ferotro.

Al Camposant> parlarono: il Sottoprefetto, il Cons:gliere Ca-

neva-Zanini, per la Magistratura, l'on. deputato Calleri pal Col-

legio elettoralo e pel Municipio di Casalo, l'avv. Caire pel foro
di Casale, el il ps-roco.
If Opngresso l\Tazionale d.ei segretari ect
impiega comunali. - Il Congresso s'inaugurera so-

lennamenta il 29 corrente, alle 11 ant., nel Palazzo dei Conserva-

tori in Campidoglia. Lo successiva sedute si terranno, come già
fu detto, negli splendidi locali dell'Argentina (gentilmente con-

cessi dat Sindaco), nei quali sino da ieri ò stata insediata la

Segreteria del Congresso. Al essa quindi i congressisti possono
rivolgersi par ogni loro occorrenza.

In onore dei congrassisti saranno dati spaciali ricevimenti dalla
Società degli impiegati del Camune di Roma e da quella degli
impiegati civili; ed ð pro'>abile che a questi si aggiuagano altri

e non meio graditi festeggiamanti.
Crisi del carbone. -- lari l'altro, nol por'o di Genova,

vennero caricatt 1978 carri. di cui 5)l di carb ne por i privati.
Indennità ad italiani. - Un dispaccio da New-York,

TE.T-EGFE.A.MM.I

(AGENZIA STEFANI)

LONÏ)RA, 17. - Il Times ha da Orange River, in data di

ieri, che i Boeri tentano d interrompore le comunicazioni delle

truppo iaglesi nei dintorni di Graspan.
Ua trono blindato percorre la linea ferroviar¡a in servizio di

perlustrazione e distaccamonti inglesi occupano tutte le sta-

ZIOn1.

Si crele che i B>eri non potranno cagionare gravi danni.

LONDRA, 17. - I giornali pubblicano un dispaccio da Sterk-

stroom, senza data, il quale annunzia cha i Boeri hanno comin-

ciato l'attacco di Moltano.
Un altro dispaccio da Molder River, in data di ieri, annunzia

che il generale Kelly-Kenny ha [attaccato il generale Cronje,
mentre batteva in ritirata verso Bloemfontein.

LONDRA, 17. - Ore 1,33 pam. - Cansegaata a Rama ore 8

pom. -(Ugiciale)-Il maresciallolordRoberts telegrafa da Ja-

cobsdaal, in data d'oggi : La brigata del generale Kelly-Kenny
ha catturato ieri 78 vagoni di vivari, 2 vagoni carichi di facili
Mauser, 8 casse di granate, 10 tonnellate di matorio esplodenti
e una grande quantita di vivori appartenenti al campo del co-

mandante boero Cranje.
L'artiglieria inglese stava bombardando il campo del coman-

dante Cronje mentre il capo dello Stato :Maggiore inglese, lord
Kitehener, inviava al marese:allo lord Roberts il presente di-
spaccio.
JACOBSDAL, 17. -- Si conferma cho il generale French, dopo

aver laseisto Kimber:oy, insegal vigorosamente, col generale
Kelly-Keany, i Boeri contro i quali eseguì due cariebe.
GENOVA, 17. -- E giunta la corazzata inglesa Rati J Sove-

reign, proveniente da Napoli, ed ha scambiato i saliti d' uso
e>lle artiglierie di Porto.

NAPOLI, 17. - E arrivata da Malta la corazzata ingleso Em-
press of India.
ARUNDEL, 17. - Una colonna di artiglieria o cavalleria in-

glese ha fatto una ricognizione all avest di Rensburg, ed ha tro-
vato che i Boeri occupano fortemento lo collino al Sud-Ovest di

Kulfonteln e di Walkop. I Boeri accolsero con un terrib le can-

noneggiamento la colonna inglese, che si ritirð senza subire par-
dite.
PORT ELISABETII, 17. - La nave da guerra inglese Thrush

condusse nella baia di Delagoa il vaporo Satrine di New-York,
sospetto di portare un caricocostituento contrabbaniodiguerra.
JOCOBSDAL, 17. - I Boeri, mentro lentamenta si ritiravano,

dettero una serie di combattimenti di retrognardia che riuse.rona
favorevoli agli Inglesi.
JACOBSDAL, 17. -- -Il genorale Kelly-Konny ha catturato R-

nora quasi cento vagoni boari. Egii fa rinfarzato da una brigata
SCOZZOSO.

La brigata delle Guardie occupa ora le anticho posizioni boero
a Magger's Fontein.
Il generalo French ha lasciato Kimberley por cooperara all'in-

seguimento dei Boeri,
Gli addetti militari degli Stati-Uniti e di Austria-Ungheria,

eteluti se:mparsi, si trovana invece a Jacobsd J,
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LONDRA, 18. - I giornali annunziano che gli ordini dati ieri
dal Governo a Davenport indicano che l'Ammiragliato ha inten-
zione di mottera in attività di servizio parecchie navi della ri-
serva, como misura di precauzione.
TlJNISI, 18. - Un decreto vieta l'importazione degli animali

equini, bovini, caprini e poreini privi di certificati di sanità e i

d'origine aventi una data di con oltre cinque giorni.
LONDRA, 18. - D.spacci ai giornali dal Campo di Frere, in

data 16 corr., recano che i Boeri si ritirano, abbandonando pa -
reechi accampamenti.
Il generalo Reclyers Buller ricominciò il bombardamento. I Boen

non risposero.
Si attende prossimamente un nuovo movimento in direzione di

Ladysmith.
LADYSMlTH, 18. - Il movimento del generalo Redvers Buller

verso il Nord-Ovest fu iniziato mofeole li scorso.
Il generale Donadonald si è impadronito della collina degli Us-

sari che è una posizione importante.
Ebbe luoga un combattimento sulle colline di Monteeristo e

Klangwane, occupate dai Baeri.
Gli Inglesi bombardana Colenso, impedendo che vi giungano

rinforz°.
LONDRA, 10. - Il Daily Mail ha da Modder River : « Il con-

voglio inglese, attaccato sul Riot, non fu catturato dai Boeri ».
LONDRA, 10. -- Il maresciallo lord Roberts ha emanato un

praelama che esorta gli Orangisti a cessare le ostilità contro gli
Inglesi.
II Daily News ha da Modder Rivor: «IlgeneraleboeroCronjo

abbandono i suoi cannoni di grosso calibro a Kimberley ed a

Mag.cor's Fontein >.

LONDRA, 10. - Quindicimila uomini partiranno prossimamente
per l'Africa Meridionale.
CIIIEVELEY, 18, - GlInglesi occuparono, giovedi scorso, lo

colline di Redbolt. I Boeri che si trovano sulle colline di Mon-
teoristo ebbero molto perdite nol combattimento avvenutovi.

.

Si crede che i grossi cannoni dei Boeri siano stati trasportati
sulla sponda sluistra del Tugela.
LONDllA, 10. - II Daily Mail ha da Chioveley, in data di
iori: La marcia in avanti degli Inglesi fa poebi progressi. I
Boari ocenpavano lo posizioni formidabili di Monteeristo e di
Cingolo. L'artiglieria inglese bombar o questo posizioni il 15 od
il 16 corrente. La fanteria inglese eammeio ad avanzaro ieri,
all'alba, ma incontrð poca resistenza. Il movimento continuð da-
rante tutta la giornata. Gli Inglesi, la sera del 17, erano pa-
droni di Cingolo e di una parte della posiziene di Montecristo.
GI'Inglesi obbero nelle tre giornate 81 feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 17 febbraio 1900

Il baramateo ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri . . . . . 50,60.
Baromotro a mezzodi

. . . . . . . 752,3,
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

53.
Vento a mazzodl . .

NE debole.
Cielo . . . . . . . . . . • . nuvoloso.

Massimo 153,2.
Termometro centigrado . .

Minimo D' 0.
Ploggia in 24 or4 , . , gocee.

Li 17 febbraio 1900.

In Europa pressione massima a 169 stil Golfo di Botnia; mi-
nima a 733 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ora: barometro <piasi st:zionario al NIC, ab-

bassato altrove, fino a 7 mm. su Salerno; temperatura dimi-
noita sulla Valla Padana, aumentata altrove; pioggiarelle sul-
l'Italia superiore.
Stamane: cielo serono al N el in Liguria, vario all'estremoS

e sulle isole, novoloso o coparto altrovo; qualche pioggia sul
medio versanto Adriatico; venti deboli o moderati vari; mare
Toscano moss)

Barometro: massimo intorno a 700 all'stremo NE; minimo a

153 sul Tirreno.
Probabilita: venti cloboli vari; cielo quasi saceno al N, vario

altrovo; qualche píoggia sul versante Adriatico,

BOLLETTINO METEORICO
dell' Umeio centrale di meteorologia e di goodi tamica

ROMA, 17 fobbraio 1900.

STATO STATO
TzmPan&TURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

proecdelti

Porto Maurizio. . sereno calmo 14 1 7 0
Genova . . . . sereno calmo 11 3 8 1
Massa e Carrara . sereno calmo 10 6 6 3
Cuneo . . . . .

sereuo - 7 8 1 7
Torino . . . . serene - 7 1 1 7
Alessandria

. . .

- -- - --

Novara
. .

. sereno - 0 1 0 4
Domodossola

. . sereno - 1l 5 - 1 0
Pavia

.
. . . .

sereno - 7 8 0 1
Milano. . . . . sereno - 9 2 1 1
Sondrio

, , , . sereno - 7 7 0 8
Bergamo . . . . sereno - 8 0 2 5
Brescia . . . . serono - 9 4 2 8
Cremana . . . . sereno - 8 4 2 8
Mantova . . . . nebbioso - 8 0 2 0
Verona . . .

. sereno - 8 8 2 6
Belluno

. . . . 4 caporto -- 6 0 - 0 3
Udine

.
. . . . sereno - 7 4 3 1

Treviso . . . 3/4 coperto - 8 4 3 8
Venezia

. . . . coperto calmo 8 8 4 3
Padova.

. . . .
sereno - 8 7 3 4

Rovigo. . . .
. coperto - 9 2 4 0

Piacenza . . . . sereno - 7 1 1 0
Parma . . . . . /2 coperto - 7 8 2 8
Reggio nell'Emil. 3/4 coperto - 9 4 3 0
Modena . . . . 3/4 coperto - 10 0 3 3
Ferrara

. . . .
sereno - 9 0 3 7

Bologna . . . . 3/4 coperto --- 9 8 3 7
Ravonna

. . . , coperto - 10 0 4 2
Foi•ll . . . . . coperto -- 9 6 4 2
Pesaro.

. . . . coperto calmo 10 9 6 1
Ancona . . . . piovoso logg. mosso 11 0 0 3
Urbino .

. . . nebbioso - 8 8 2 0
Macerata.

. . .
nabbioso - 9 2 4 0

Ascoli Piceno
. . coperto - 9 0 5 0

Perugia . . . ,
nebbioso - 8 6 5 0

Camerino.
. . . coperto - 0 5 1 5

Lucca
. . . . .

sereno . - 10 0 4 5
Pisa. . . . . . 1/4 coperto - 12 5 0 i
Livorno . . . . */, coperto mosso 13 8 7 5
Firenze

. . . . sarono - U 0 0 o
Arezzo.

. . . . coparto - 8 0 2 0
Siena

. .
. .

.

3
4 coperto - 8 2 4 3

Grosseto . . . .

I
4 coperto - 11 8 4 3

Roma
. . . . . coperto 11 7 9 9

Teramo . . . . coperto - 9 8 4 0
Chieti

. . . . . Piovoso - 13 0 0 0
Aquila. . . . . coperto - 8 G 5 8
Agnone .

. .
. coparto - 8 7 4 2

Foggia. . . . , coperto -- 11 8 7 4
Bari.

. .
. . . coperto calmo 10 8 7 2

Lecco
. . . . . coperto -.. T i ¿ 4 9

Caserta . . . . 3/4 coperto 12 0 G 2
Napoli. . . . , copert° ealmo 12 0 7 7
Benevento a . . 60perto - 12 0 5 7
Ávellino

. . . . coperto - 11 7 5 3
Caggiano. . . . coperto - 8 7 2 1
Potenza .

. . . coperto - 8 8 2 3
Cosenza .

. . .

I
4 coperto - 14 0 4 0

Tiriolo
. . . . serene

- 8 8
- I 0

Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 14 8 10 6
Trapani . . . . coperto calmo 17 3 12 9
Palermo

. .
.

. nebbioso legg. mosso 16 6 8 0
Porto Empodocle. sareno calmo 18 0 10 0
Caltanissetta

. .
sereno - 17 6 6 8Messina

.
. . . 3/4 coperto legg. mosso 10 0 11 G

C_atama .
. .

. coperto legg. mosso 15 4 10 2
Straeusa

.
. . . 3/4 coperto calmo 16 G 10 QCagliari . . . . 4 coperto legg. mosso 15 0 11. O$awari. . . , . 4 coperto - 10 0 2 0

Direttor<: Avv. GIOYANNI PIACENT1xt Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, Gerente reapnsdiig


